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APPELLO 
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LATINI ORLANDA    PRESENTE 

TOMBOLINI STEFANO   ASSENTE 

ZINNI GIOVANNI    PRESENTE 

 

APPELLO 

Presenti 27 consiglieri e 8 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Buongiorno a tutti. Apriamo questa seduta del Consiglio comunale. Iniziamo subito con le 

interrogazioni urgenti. Prima vi comunico che è giunta in Presidenza la giustificazione del 

consigliere Novelli, che la volta scorsa non ha potuto partecipare al Consiglio comunale. 

Come detto prima durante l’appello, partecipa in modalità telematica, avendo presentato 

richiesta per motivi di salute, il consigliere Rubini. 

Iniziamo subito le interrogazioni urgenti. La prima è della consigliera Pini. 

 

“GESTIONE ASILI NIDO ANNO SCOLASTICO 2023/24” 

 

Prego, consigliera, per l’illustrazione. 

 

PINI ANNALISA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. La mia interrogazione era per verificare quale fosse l’organizzazione per 

l’annualità 2023/24 degli asili nido. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Per la risposta l’assessore Andreoli, prego. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, consigliera, per questa interrogazione che mi permette di dare 

notizie sul nuovo anno per gli asili nido, il nuovo anno educativo 2023/24. 

Anche per l’anno educativo prossimo si prevedono quattordici nidi d’infanzia comunale, di 

cui quattro gestiti da personale educativo dipendente e gli altri tramite contratti di gestione con 

cooperative sociali. I nidi hanno orari di chiusura differenti, 14.30-16/16.30/17.30, poi le 

famiglie a seconda delle loro necessità scelgono i nidi con l’orario più consono alle loro 

esigenze. 

I posti complessivi dei quattordici nidi comunali sono 521 e, al netto dei posti occupati dai 

bambini confermatari dell’anno educativo precedente, con le iscrizioni aperte a maggio 2023 

sono stati messi a bando 257 posti. Scaduti i termini per la presentazione delle domande di 

iscrizione sono pervenute 419 domande valide e, a seguito di istruttoria, è stata redatta 

applicando i criteri stabiliti dal regolamento comunale una graduatoria provvisoria con 

indicazione del punteggio. A seguito della pubblicazione della graduatoria provvisoria sono stati 

concessi agli interessati dieci giorni, come indicato dall’articolo 15, punto 8, del regolamento dei 

nidi d’infanzia comunali, per presentare osservazioni o rilievi sull’attribuzione del punteggio 

assegnato. Successivamente è stata redatta la graduatoria definitiva, suddivisa per nidi e gruppi 

di appartenenza per età (gruppo 1, gruppo 2, gruppo 3), con indicazione del numero 

identificativo della domanda e del relativo punteggio, differenziando le domande ammesse sulla 

base dei posti disponibili e le domande inserite nella lista d’attesa. 
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Per quanto concerne i nidi a gestione diretta (personale comunale), dallo scorso anno l’orario 

prolungato pomeridiano è garantito da educatrici part time assunte a tempo determinato. In 

precedenza l’orario pomeridiano era garantito da personale di cooperativa. Queste educatrici 

sono dodici più due a copertura delle assenze. Saranno nuovamente assunte per l’anno educativo 

prossimo nel mese di settembre 2023.  

Il numero di posti pomeridiani non sempre coincide con il numero di posti disponibili la 

mattina, in quanto il numero dei pomeridiani è definito sulla base del numero di educatrici 

disponibili e degli spazi disponibili. Con un numero maggiore di posti pomeridiani, infatti, non si 

sarebbe potuta garantire una buona qualità del sonno dei bambini. 

Per quanto concerne i nidi a gestione diretta, personale di cooperativa… 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Assessore, la invito a concludere. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Assessore comunale 

Concludiamo dicendo che anche per l’anno prossimo educativo è prevista comunque 

l’attivazione anche del nido estate per tre settimane nel mese di luglio. Si intende in questo modo 

qualificare ulteriormente il servizio garantendo un’apertura ulteriore nel mese di luglio. Infatti il 

servizio nidi, in realtà, sarebbe aperto secondo il calendario che va dal mese di settembre al mese 

di giugno, quindi a fine giugno. Nel mese di maggio viene chiesto alle famiglie se intendono 

usufruire anche del servizio estivo per il mese di luglio. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Per la replica la consigliera Pini. 

 

PINI ANNALISA – Consigliera comunale 

Grazie. Soddisfatta. 

 

(Alle ore 9.14 entrano la consigliera Simonella e l’assessore Tombolini) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La seconda interrogazione è della consigliera Giangiacomi. 

 

“EVENTO SISMICO NOVEMBRE 2022 TERREMOTATI DIMENTICATI” 

 

Prego, consigliera. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. La domanda è contenuta in quello che ha detto il Presidente. So che di 

recente c’è stata una visita da parte del ministro Musumeci, se non vado errata e credo anche del 

sottosegretario Castelli, dai quali credo ci si aspettasse una qualche risposta nel merito. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Per la risposta il Sindaco, prego. 
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SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Ringrazio la consigliera Giangiacomi. Do qualche ulteriore elemento di concretezza, al di là 

di quelli che sono stati gli incontri ufficiali con il ministro Musumeci e il commissario, 

onorevole Castelli per quanto riguarda i cittadini nel dettaglio. Gli uffici hanno terminato di 

predisporre l’atto di delibera, che arriverà in Giunta per l’approvazione a giorni, che è quell’atto 

che contiene il modulo necessario per la richiesta del contributo autonomo di sistemazione. 

Parliamo di una disponibilità di circa 1 milione e mezzo, stimato 1 milione e tre e spiccioli, e 

prevede questa delibera questo formulario necessario per poter accedere a questo fondo, che 

prevede un contributo che oscilla fra i 400 e i 900 euro a famiglia in maniera retroattiva, quindi a 

far data dal giorno dello sgombero e fino al termine dell’emergenza, che oggi è stimata per aprile 

2024. Poi sappiamo che lo stato di emergenza viene prorogato nel tempo. So che ad esempio 

l’evento sismico precedente ha visto questa proroga fino a qualche mese fa essere soddisfatta da 

questo tipo di contribuzione. 

È stata predisposta, comunque stanno predisponendo la piattaforma digitale necessaria per 

poter compilare questa modulistica e per venire incontro a coloro che non hanno dimestichezza o 

questo tipo di capacità anche con l’Urp, con gli uffici stiamo vedendo la possibilità di poter 

assistere il cittadino interessato dall’evento sismico nella compilazione ovviamente materiale del 

documento. Questa è la notizia più recente che ci serve per dare una risposta immediata al 

cittadino. 

Per quanto riguarda le opere parliamo di altri 2 milioni e mezzo che sono stati individuati e 

poi, se vuole, le fornisco, non so se lo ha già, comunque posso fornire il dettaglio delle opere 

pubbliche che sono state inserite all’interno dell’opera di ristrutturazione. 

Per quanto riguarda il commissario Castelli, mi ha fornito l’emendamento che verrà inserito in 

finanziaria per poter assimilare l’evento sismico del 2022 a quello del 2016, potendolo 

inquadrare nella stessa formula normativa che comporta chiaramente una serie di agevolazioni e 

di aiuti più diretti agli interessati. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, signor Sindaco. Consigliera, per la replica. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Sindaco. Sono soddisfatta della sua risposta nella parte che riguarda quello che già 

sapevamo, cioè la modulistica che è girata, perché il nostro contatto con gli aventi diritto ci 

informa regolarmente dell’evoluzione della cosa.  

Un brevissimo riepilogo di quello che è successo. Il terremoto del 9 novembre ha provocato 

l’inagibilità di edifici privati nei quali vivono sessantaquattro nuclei familiari, quindi un numero 

di persone non indifferente e dei danni in tre scuole, le Podesti, le XXV Aprile e Pinocchio, che 

hanno per forza determinato un lavoro di spostamento degli studenti con un problema di 

carattere tecnico, logistico non indifferente.  

Nella prima fase di emergenza io devo ringraziare il qui presente ex assessore Foresi, che su 

questa questione ha dato l’anima per il supporto, per l’assistenza continua e per la costanza di 

impegno in questo settore, in questo affiancato da Valeria Mancinelli. La prima fase di 

emergenza, infatti, è stata gestita con soldi del Comune, cioè sono state messe a disposizione 

delle somme per poter ridurre il disagio evidente per le famiglie. Sono stati fatti i primi interventi 

per mettere in sicurezza ovviamente gli stabili, per non creare danni ulteriori alle persone che in 

qualche modo passassero. 
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È stata fatta la dichiarazione dello stato di emergenza ad aprile dell’anno successivo. È 

intervenuta poi la Protezione civile con la delibera del Consiglio dei ministri, c’è stato un 

continuo carteggio e un continuo interessamento con la Protezione civile e con la regione 

Marche, con uno scambio continuo di informazioni per arrivare ad ottenere il risultato. Gli 

indennizzi ovviamente che sono stati dati, sono per mettere a posto le case e i contributi 

ovviamente per le scuole. Il problema ora è che serve una legge dello Stato, perché solo 

includendolo nel grande capitolo dell’evento del 2016 sarà possibile procedere anche con quella 

parte che riguarda l’individuazione di chi, come e cosa si procederà a tutto.  

Ora io mi auguro che l’elemento oggi determinante arrivi nei tempi utili, perché il tempo sta 

diventando francamente troppo lungo. Quindi prego il Sindaco della città di Ancona di farsi parte 

attiva e di sollecitare, quindi, che questa norma di legge venga al più presto fatta. 

 

(Alle ore 9.16 entra il consigliere Pesaresi) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La terza interrogazione è del consigliere Marcosignori. 

 

“STATO DI AVANZAMENTO LAVORI PER LA RICOSTRUZIONE DELLA PALESTRA 

DELLE SCUOLE DE AMICIS” 

 

Prego, consigliere. 

 

MARCOSIGNORI LUCA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Dopo la spettacolare inaugurazione della scuola De Amicis tra folla, 

palloncini e bandierine del 20 febbraio scorso le chiedo informazioni, assessore Tombolini, 

riguardo allo stato di avanzamento dei lavori per la ricostruzione della palestra delle scuole De 

Amicis. Vorrei sapere, dopo l’avvenuto abbattimento della stessa per gravi problemi strutturali, 

quando è previsto il termine dei lavori; poiché si creano gravi problemi logistici per svolgere 

attività fisica, ludica per i bambini che frequentano la medesima scuola, quali sono le soluzioni 

che intende attuare per ovviare il problema per il prossimo anno scolastico, visto che comunque 

adesso agosto è alle porte, ma a settembre si ricomincia con la scuola; e vorrei sapere inoltre se è 

stata prevista la sostituzione e messa a norma della rampa disabili posta ad uno degli ingressi 

della scuola risalente agli anni Ottanta e come previsto dal Peba. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Per la risposta, l’assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Grazie. Relativamente alla demolizione intervenuta nello scorso maggio a cavallo del periodo 

del trapasso tra le due amministrazioni fu fatto un ordine di servizio da parte dell’ufficio, perché 

fu verificata al disarmo dei getti una displanarità, per cui uno fuori piano dei pilastri. Erano stati 

realizzati dall’impresa in maniera errata a tal punto da dover imporre all’ufficio della direzione 

lavori e poi al Rup di dover ordinare la demolizione. L’impresa tra parentesi ha riconosciuto 

l’errore e si è dichiarata disponibile a riprendere l’opera e a realizzarla ex novo.  

In questo momento è in corso da parte del progettista una modifica all’impianto strutturale per 

semplificarne la tipologia dei pilastri, cioè le membrature orizzontali che originariamente erano 

previste ad L e, mi dicono gli uffici, sono stati un po’ la causa anche in relazione alle difficoltà 
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logistiche per l’avvicinamento dei mezzi d’opera, in particolare delle betoniere per far sì che 

d’ora in poi speriamo riescano a realizzarli a regola d’arte. Al momento siamo in questa fase, per 

cui stiamo aspettando la modifica al progetto strutturale e tenendo presente il precedente 

impianto si è prevista anche una lieve riduzione dell’altezza del corpo di fabbrica per liberare, 

dal punto di vista architettonico, meglio la restante parte dell’edificio storico delle scuole. 

Per quello che riguarda la logistica, in questi giorni dovremmo organizzare un sopralluogo 

insieme al dirigente del servizio e al Rup per vedere come ovviare al problema delle interferenze 

che si verranno naturalmente a creare rispetto all’attività scolastica, tenendo conto che dal punto 

di vista esecutivo il completamento, su indicazione dell’ufficio della direzione lavori, che è un 

ufficio esterno, è stato ripianificato per il prossimo 31 dicembre 2023. Sarà mia cura, se di suo 

interesse, coinvolgerla nel sopralluogo, consigliere, in modo tale che potrà insieme a noi 

concretizzare anche questo problema delle interferenze. D’altronde voi siete i consiglieri, siete i 

terminali rispetto al territorio, per cui è giusto che sia informata in questa fase e la ringrazio 

anche dell’interessamento.  

Spero di aver risposto esaustivamente. Comunque resto a disposizione per ogni precisazione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Per la replica il consigliere Marcosignori. 

 

MARCOSIGNORI LUCA – Consigliere comunale 

A posto così, grazie. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Petrelli. 

 

 “RIPRISTINO FERMATA BUS ASPIO VECCHIO DIREZIONE ANCONA” 

 

Prego, consigliere. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Alla fine del mese di maggio scorso la pensilina della fermata del bus che 

si trova all’altezza dell’Aspio Vecchio, in direzione Ancona, è stata distrutta a causa di un 

incidente stradale, l’area è stata giustamente transennata e la pensilina o, meglio, ciò che ne 

rimaneva, perché è stata devastata, è stata successivamente rimossa. Ad oggi la zona della 

fermata risulta interdetta e la ringhiera alle sue spalle ancora devastata, pertanto domando per 

quando è previsto il ripristino della pensilina in questione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Per la risposta l’assessore Zinni. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Grazie, consigliere. Innanzitutto noi abbiamo chiesto ragguagli a Conerobus in merito a 

questa vicenda e le leggo pedissequamente la risposta.  

La pratica di sinistro è stata aperta presso la nostra compagnia, le ometto il numero della 

pratica, e appena il perito ci farà sapere in merito all’indennizzo si procederà all’ordine della 

pensilina e alla sua sistemazione come in origine. 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  26 luglio 2023 

 

 

7 
 

Poi è stato contattato l’amministratore del condominio del centro commerciale adiacente, 

proprietario della recinzione danneggiata dallo stesso sinistro, ma parrebbe che non abbia ancora 

effettuato la richiesta di risarcimento presso la compagnia assicuratrice della controparte. 

Pertanto bisogna aspettare che vengano ripristinate le parti danneggiate della recinzione prima di 

lavorare sulla pensilina, sia per la vicinanza di quest’ultima addossata alla recinzione che 

ostacolerebbe i lavori fatti a posteriori, sia per motivi di sicurezza a causa del dislivello non 

protetto tra la pensilina e il cortile sottostante. Infine la fermata viene effettuata comunque 

regolarmente in corrispondenza della palina originaria, non essendo stata danneggiata dal 

sinistro. Questo è quanto mi è stato riferito. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Per la replica il consigliere Petrelli. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente e grazie, assessore, per la risposta completa. Ho deciso di fare questa 

interrogazione non tanto per l’impattante effetto estetico della situazione, ma perché questa 

fermata è importante per due motivi. Il primo è che ricopre un certo valore strategico in quanto 

serve le linee N, O e Q che collegano la città di Ancona con Osimo, Offagna e Filottrano; il 

secondo motivo, altrettanto strategico, è che riguarda l’importante e frequente utilizzo della 

stessa fermata da parte di numerosi studenti che provengono dalle frazioni circostanti e che 

utilizzano i mezzi pubblici per raggiungere le scuole. 

A settembre inizierà l’anno scolastico e decine e decine di liceali stazioneranno in quell’area. 

Quindi mi piacerebbe che la permanenza di questi fosse agevole e sicura, e fosse ristabilita la 

pensilina in tempo per quella data proprio per consentire agli studenti di proteggersi anche dagli 

eventi atmosferici. 

La qualità del trasporto pubblico non si fa solo con gli strumenti hard, ma anche con gli 

strumenti soft come i pannelli informatizzati o le prese Usb ad esempio per permettere e dedicare 

i dispositivi mobili. Quindi io penso che, siccome le città che sanno guardare al futuro hanno 

anche spesso la capacità di trasformare gli incidenti di percorso in opportunità, potrebbe essere 

questa anche una buona occasione per dimostrarlo ad esempio impiantando una pensilina 

intelligente, perché no. Mi sono permesso di fare questo suggerimento. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera De Angelis. 

 

“PASSERELLA DISABILI SPIAGGIA COLLEMARINO” 

 

Prego, consigliera. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Assessore, circa un anno fa, agosto 2022 la vecchia amministrazione fece 

una passerella dal ponte di legno di Collemarino fino alla battigia del mare, circa quindici metri, 

però i lavori sono stati fatti poggiando queste lastre sulla sabbia, per cui si sono mosse anche per 

erosione del mare. Quindi io chiedo se questa amministrazione, visto che la vecchia 

amministrazione ha fatto aspettare tre anni per l’ascensore, che non ha funzionato, due anni, 

sarebbe una buona cosa. 
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(Alle ore 9.25 entra il consigliere Fagioli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Scusate, facciamo questa interrogazione. Ho saltato l’interrogazione, che poi recuperiamo, del 

consigliere Foresi. Chiedo scusa. Me l’hanno subito sollecitata. 

Per la risposta, l’assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

La ringrazio per l’interrogazione. Spiego anche la problematica magari agli altri consiglieri. 

Sono delle lastre prefabbricate in calcestruzzo che vengono appoggiate per costituire un percorso 

utilizzabile da persone con impedita e ridotta capacità motoria. Mi riferisce l’ufficio che il 

disallineamento e la deformazione è stata dovuta naturalmente agli eventi dei marosi che hanno 

eroso, per cui hanno portato la displanarità di queste lastre. 

Sentito l’ufficio e sentita Anconambiente ci siamo organizzati affinché, adesso mi sento un 

po’ Foresi, il giorno 27 luglio, alle ore 5.30 Anconambiente interverrà per ricostituire la 

passerella. Per cui speriamo che a breve il percorso sia di nuovo funzionale. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Per la replica la consigliera De Angelis. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Sono ovviamente molto soddisfatta, e la ringrazio da parte di tutti i cittadini che vogliono 

andare al mare e non possono. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Chiedo scusa ancora al consigliere Foresi, al quale do la parola per illustrare la sua 

interrogazione. 

 

“ALTA PERICOLOSITÀ DI VIA TAVERNELLE” 

 

Prego, consigliere. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io faccio questa interrogazione, anche dietro tante segnalazioni dei 

residenti di via Tavernelle. Interrogo il Sindaco e l’assessore competente per l’alta pericolosità di 

via Tavernelle all’altezza del civico 14, dove insiste da troppo tempo, quasi un mese, un cantiere 

a centro strada che obbliga il senso unico alternato in una carreggiata larga sei metri e mezzo.  

La via è percorsa, come tutti sapete, da un intenso flusso di traffico compreso il Tpl che ha 

288 transiti giornalieri, con il 4, il 43 e il 44, con direzione Tavernelle e direzione piazza Ugo 

Bassi. Chiedo di intervenire con grande urgenza per ridare sicurezza alla viabilità della zona e ai 

residenti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Per la risposta sempre l’assessore Tombolini. 
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TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale  

Consigliere Foresi, la ringrazio per l’interrogazione, perché ha messo a terra un problema che 

con l’ufficio avevo già evidenziato. Come sa, io vivo in quella zona, per cui vedendo la manovra 

che fa il trollino a due assi per poterla superare, ho chiesto agli uffici di intervenire 

immediatamente. Borgognoni ha dato immediatamente seguito. È un pozzetto che è calato della 

Terna, per cui abbiamo preso contatto con Terna circa un mese fa e ci hanno assicurato che 

sarebbero intervenuti, dopodiché la settimana dopo abbiamo fatto l’ordinanza per poter 

intervenire, per intimarli ad intervenire ma ancora senza successo. 

Un paio di giorni fa ho chiesto se potevamo legittimamente procedere a mettere il pozzetto e a 

chiuderlo con il bitume, però l’ufficio non sa se effettivamente, legittimamente questo possa 

essere fatto. Comunque ho chiesto di scrivere nuovamente e c’è una Pec di tre giorni fa, con la 

quale li diffido a intervenire altrimenti interverremo in maniera sostitutiva.  

Questo è tutto, consigliere. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Prego, consigliere Foresi per la replica. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, assessore, perché ritengo che sia la soluzione migliore quella di 

intervenire con spese a carico della ditta come facevamo con un’ordinanza attiva, dove c’è 

un’ordinanza attiva: se non viene ottemperato nei tempi che prevede l’ordinanza, il Comune può 

intervenire a carico della ditta che non interviene, perché non si rendono conto della pericolosità 

di quella zona. Duecento transiti di Tpl, senza poi l’extraurbano. Superiamo i trecento. Quindi è 

incredibile. Come ha visto lei, ha risposto bene, nel senso che ha visto la pericolosità che c’è. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Mi scusi, consigliere. Tra parentesi, chiedevo agli uffici se fosse possibile fare anche 

ordinanze che hanno un termine temporale inferiore, perché il termine per l’ordinanza diamo 

trenta giorni. Adesso l’hanno ridotto a quindici, ma lì, dopo due mesi che sta così, dovrebbero 

essere due giorni. Però vediamo. Grazie, comunque. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Grazie della risposta. Però stiamo attenti. Vediamo la settimana prossima. 

 

(Alle ore 9.33 entra la consigliera Fiordelmondo) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione sarebbe della consigliera Simonella. Il Sindaco sta rientrando. Se 

non le dispiace, passo alla successiva, tanto ve le faccio fare tutte. Tranquilli. 

Il consigliere Mandarano, quindi. 

 

“PUNTI LUCE VIA SPARAPANI – VIA TIRABOSCHI” 

 

Prego, consigliere. 
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MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Mi tocca rinominare Foresi. Perché devo rinominare Foresi? Perché questa 

interrogazione viene da una mia mozione di due anni fa circa, più varie interrogazioni che ho 

fatto all’ex assessore, ma non ricordo neanche quante, per quanto riguarda un tratto di strada che 

porta da via Sparapani a via Tiraboschi, che costeggia tutta quanta la via di sotto e arriva fino 

alla chiesa.  

Questa mozione è partita, perché devo dire anche grazie all’ingegnere Albonetti, a Stefano 

quella volta che si era prestato dopo vari solleciti e così via, è stato iniziato il lavoro. Il problema 

è che non è stato finito. Presumo che mancherà, adesso non sono un tecnico, tre o quattro pali 

della pubblica. Vorrei sapere a che punto è questo lavoro qui e i tempi di realizzazione, di finire, 

perché sono da finire. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Per la risposta l’assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale  

Grazie, consigliere Mandarano. Introduco dicendo che, come sicuramente sapete, nell’attività 

di governo la bolletta della pubblica illuminazione è arrivata alle stelle e mi dice l’ufficio che ci 

sono circa 6.500 punti luce non efficientati su area privata, circa. L’ufficio mi dice che questo 

lavoro ricade su un’area che patrimonialmente non fa parte delle aree comunali, pertanto è in 

corso di verifica e di precisazione questa attività per capire se effettivamente possiamo 

intervenire o decidiamo di voler comunque intervenire su questo impianto per consentire 

l’utilizzo in sicurezza di quella parte di territorio.  

Naturalmente è un approfondimento che con gli uffici vorremmo fare complessivamente 

anche in relazione a questa numerosità di punti luce che sono esterni alla rete pubblica e 

ricadono su proprietà private. Lo faremo, ho chiesto agli uffici di valutare quali siano i punti luce 

tra questi che svolgono in effetti una pubblica utilità, perché naturalmente non è nostra 

intenzione lasciare al buio il tratto che collega la strada buia alla chiesa, ma ce ne sono tanti altri 

che invece ricadono effettivamente in aree di proprietà privata, che sono rimasti da 

un’impiantistica molto datata e che vorremmo in un qualche modo efficientare per ridurre anche 

il consumo elettrico. 

Comunque è un discorso complesso che riguarda anche l’illuminazione esterna di tutte le 

strade che normativamente noi illuminiamo, ma che la normativa non prevede debbano essere 

illuminate con la pubblica illuminazione. Per cui questo ragionamento è stato appena approcciato 

per arrivare ad una valutazione complessiva di efficientamento della rete della pubblica 

illuminazione. 

Spero di averle risposto in maniera esaustiva. Non è un no, consigliere. Le dico che ci stiamo 

approcciando a questo tema per poter valutare. Sicuramente diremo collegamenti in prossimità, 

illuminazione in prossimità delle chiese e delle aree pubbliche sì, anche se non sono nel 

patrimonio e tutta un’altra serie di valutazioni le andremo a fare. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Per la replica il consigliere Mandarano. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore. Prendo atto di quello che dice. Mezza è stata fatta, mezza no, allora vorrei 

capire. Anche su altre vie sempre parallele a quelle?  
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Ho capito il suo spirito, però spero proprio che il prima possibile si darà una definizione a 

queste vie, perché bisogna anche dare una definizione, perché lì sono minimi i confini. Io le 

conosco benissimo quelle zone e io presumo che lo stesso ingegnere che è partito da altre parti, 

anche lì è arrivato ad un certo punto, perché è molto cauto, conosco la persona, prima di farlo ci 

ragiona cinquanta volte, prima di dire sì o dire no. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione, recuperiamo quella di prima della consigliera Simonella. 

 

“STATO DI AVANZAMENTO PROGETTO MOLO CLEMENTINO” 

 

Prego, consigliera. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

La domanda nasce perché ho letto proprio, anche di recente, sui giornali che c’è un 

avanzamento dei progetti sia del molo Clementino e una spinta anche sul lungomare nord. Ma in 

particolare sul molo Clementino vorrei capire, vorrei che ci aggiornasse su come stanno 

procedendo i lavori e su come state lavorando con l’Autorità portuale in questa direzione, qual è 

la vostra posizione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta il Sindaco. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Grazie, consigliera Simonella. Faccio un piccolo passo indietro. Entro il 1° aprile 2023 i 

soggetti competenti in materia ambientale hanno potuto inviare i propri contributi al Ministero 

dell’ambiente, direzione generale per le valutazioni ambientali, tra cui il comune di Ancona che 

ha inviato il proprio contributo rimarcando le considerazioni che erano state avanzate in sede di 

conferenza di servizi del 2019. Tecnicamente mi riferiscono che a breve è prevista la 

trasmissione all’autorità di sistema del parere della direzione generale per le valutazioni 

ambientali, con cui si potrà dare avvio alla redazione e allo studio ambientale integrato.  

È assolutamente condivisibile il fatto che il banchinamento del molo Clementino vada a 

configurare ancor di più un’implementazione delle capacità attrattive dal punto di vista turistico 

e questo condivido, auspico che si possa vedere implementato proprio il turismo crocieristico. 

Questo assolutamente. Posso anche confermare che tale intervento è stato, fra l’altro, citato fra 

gli obiettivi di sviluppo del documento di programmazione strategica che autorità di sistema ha 

recentemente approvato e di cui vedremo la pubblicazione a giorni. È un’opera importante, è 

un’opera che va in quella direzione, di cui non intendiamo privarci. Questo vorrei che fosse 

chiaro. 

Chiaramente questo ci pone in una situazione in cui per noi la stella polare, come è stato detto 

anche in campagna elettorale, sicuramente è quella della penisola, è quello del nuovo bacino 

commerciale, però questo sicuramente è un fatto che dovrà essere costituito nel tempo, che avrà 

necessità di tempi e di concertazione, di completamento del piano del porto, che chiaramente è 

ancora là da venire. Ci sono sicuramente delle fasi ancora molto critiche, ci sono addirittura delle 

banchine che non sono nemmeno state oltre che finanziate, progettate né finanziate. Quindi 

sapeva benissimo quale tipo di necessità ha il porto. 
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Il molo Clementino sicuramente rappresenta una realtà. Siamo in attesa di questi ultimi pareri, 

sulla base dei quali poi vedremo l’implementazione. Con Autorità portuale ci vedremo entro 

questo mese per capire fino in fondo che tipo di prospettiva concreta dare a un settore che 

riteniamo sia strategico per il rilancio di questa città. 

 

(Alle ore 9.39 entra il consigliere Urbisaglia) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, Sindaco. Per la replica, la consigliera Simonella. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Mi fa piacere che abbia chiarito questa posizione, perché in realtà c’era molta ambiguità 

attorno alla questione molo Clementino, molti anche dei suoi assessori lo vedevano come un no 

secco, assessori o consiglieri, a quell’operazione. Quindi evidentemente si va avanti su un 

progetto che è stato costruito nel tempo, con tutte le cautele anche e anche questo fatto di 

richiamare, come raccontato, le criticità di tipo ambientale che ci sono e anche viabilistiche che 

si sono attorno a quell’operazione è un richiamo che è stato fatto dalla stessa Amministrazione 

comunale e quindi poi le valutazioni devono essere fatte nel loro complesso. Ma, come lei dice, 

quella cosa è strategica per pensare ad una città crocieristica, in attesa chiaramente della penisola 

che, ripeto, io credo nei prossimi anni al massimo potrà essere inserita negli strumenti di 

pianificazione urbanistica di cui si sta dotando l’Autorità portuale.  

Ma credo che avremo modo di approfondire queste cose anche in conferenza di servizi, credo 

che ci sia il pronunciamento del Consiglio comunale sul Ctss che è stato approvato in Autorità 

portuale e avremo modo di approfondire questo. 

Comunque grazie per la chiarezza. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera Dini, che anticipa l’interrogazione n. 11. 

 

“PERMUTA EDIFICIO PREFETTURA” 

 

Prego, consigliera. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Noi ieri, durante la Commissione bilancio, abbiamo appreso che non è 

andato a buon fine il passaggio dal Comune al demanio dell’edificio della prefettura. Siccome 

l’operazione comprendeva una serie di proprietà anche rientranti all’interno del parco del 

Cardeto [...] qual era allo stato dell’arte l’operazione stessa. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Eliantonio, prego. 

 

ELIANTONIO ANGELO – Assessore comunale  

Grazie, Presidente. Grazie, consigliera. In realtà il comune di Ancona, per il tramite della 

direzione urbanistica, patrimonio, di concerto con la direzione lavori pubblici, sta perfezionando 

la permuta con l’agenzia del demanio. Il 9 marzo fu firmato un verbale di consegna delle aree in 

permuta che di fatto ne stabilisce il possesso, non ancora la proprietà, perché ovviamente ai fini 
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del perfezionamento della permuta che deve avvenire a titolo gratuito in regime di reciprocità, 

c’è bisogno naturalmente di una stima dei beni. Stima che ad oggi non è possibile perché bisogna 

fare interventi urgenti sulla torre campanaria di piazza del Plebiscito. Tant’è vero che il 12 

maggio 2023 l’agenzia del demanio ribadisce la volontà di confermare la validità di 

quell’accordo a patto che il Comune curi gli interventi di manutenzione straordinaria della torre 

campanaria.  

Per quanto concerne invece la permuta del faro del Cardeto, in realtà le cose non stanno 

esattamente così, nel senso che sempre in quel verbale non era prevista la permuta dell’edificio 

del faro, ma solo l’area intorno, la particella 946 in particolare. Il Comune si dichiarava 

disponibile alla permuta anche dell’edificio del faro del colle dei Cappuccini e l’agenzia del 

demanio ad oggi sta valutando la proposta nell’ambito proprio di un progetto complessivo di 

riqualificazione del parco del Cardeto, che è stato anche oggetto di un sopralluogo di qualche 

settimana fa dell’intera Amministrazione comunale, Sindaco in primis, proprio in quell’area con 

il direttore dell’agenzia del demanio, Torretta.  

Per cui, tornando all’oggetto dell’interrogazione, consigliera, io le dico che il Comune sta 

perfezionando la permuta. Naturalmente va da sé che è necessario un intervento da parte nostra 

sulla torre campanaria. Per questa ragione, in virtù di questo sono certo che lei oggi, quando 

voteremo la variazione e in particolare il piano triennale delle opere pubbliche... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Per la replica, prego, consigliera. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie della risposta. Avevo sotto la nota di cui lei parlava, dove si diceva che effettivamente 

ricomprendeva invece immobili di proprietà dello Stato siti nei pressi del faro colle Cappuccini, 

ex caserma Stamura, concedendo in cambio i locali del Plebiscito; e c’era scritto anche che la 

sottoscrizione del presente verbale di rispettiva utilizzazione da parte del Comune e dello Stato 

avverranno a titolo gratuito, in regime di reciprocità. Questo è quanto c’era il 9 marzo. 

Quindi diciamo che sono preoccupata di quello che ha detto, perché sembrava un’operazione 

perlomeno che era già stata definita e che adesso invece viene rimessa in discussione, non 

capiamo bene per come, per cosa. Anche noi abbiamo letto sulla stampa grandi proclami, la 

valorizzazione e tutto quanto, però adesso, ad oggi mi ha detto che effettivamente non è così e 

tutto sembra molto confuso, sapendo anche che a fine aprile è intervenuto il demanio sulla torre 

della prefettura, quando ci sono stati quei problemi. Mi è sembrata una risposta che ha rimesso in 

discussione tutto, quindi siamo molto preoccupati di questa cosa. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Proseguiamo con la prossima interrogazione della consigliera Fiordelmondo. 

 

“RITARDI LAVORI APPALTATI NEL 2018 E TEMPI PREVISTI PER LA 

REALIZZAZIONE NUOVO OSPEDALE SALESI” 

 

Prego, consigliera. 

 

FIORDELMONDO FEDERICA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Premessa. A gennaio 2018 è stato affidato l’appalto per i lavori della 

realizzazione del nuovo Salesi. Siamo arrivati a metà 2023 e ancora non si vede nulla. È stata 
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realizzata solo, da quello che mi risulta, la palazzina della Morg che è funzionale alla costruzione 

del nuovo Salesi, ma l’ospedale vero e proprio non è partito. Quindi la mia richiesta è di sapere i 

tempi, se è possibile con un orizzonte certo, per la realizzazione di questo ospedale, posto che al 

momento dell’affidamento dei lavori si era ipotizzata la conclusione degli stessi per i primi mesi 

del 2022. Quindi è evidente che siamo di fronte a dei ritardi gravi. Quindi chiedo i tempi di 

realizzazione e anche i motivi del ritardo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Per la risposta l’assessore Caucci, prego. 

 

CAUCCI MANUELA – Assessore comunale  

Grazie, Presidente. Il cantiere del Salesi e le sue dinamiche sono competenza della regione 

Marche, quindi dell’azienda ospedaliera. In ogni caso preciso che il Comune è competente ai fini 

del rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione della struttura sanitaria da suddividere in stralci 

funzionali in base agli stati di avanzamento dei lavori, nonché contestualmente del rilascio del 

permesso di costruire. Preciso che, come tutti dovrebbero sapere, un’autorizzazione alla 

realizzazione, permesso di costruire è già stata rilasciata il 10 maggio 2019, così come risulta dal 

nostro portale dell’edilizia. 

In ogni caso posso precisare che per quanto a nostra conoscenza ovviamente i ritardi sono 

stati causati dal periodo Covid e che è stata richiesta una proroga del permesso di costruire e 

quindi il titolo abilitativo edilizio attuale scade nel 2025. 

Per quanto riguarda il Salesi mi permetto di far presente, venendo alle cose importanti, che 

insieme all’assessore Tombolini stiamo cercando di risolvere il problema dei parcheggi per i 

dipendenti e proporremo a Mobilità e parcheggi di fare una sorta di abbonamento per consentire 

a tutti i dipendenti di poter parcheggiare nelle zone limitrofe con un costo fisso. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Per la replica, la consigliera Fiordelmondo, prego. 

 

FIORDELMONDO FEDERICA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore. Intanto la ringrazio anche per aver aggiunto questo particolare, perché noi 

nella precedente consiliatura ci siamo occupati molto anche di questa questione dei parcheggi. 

Uno dei motivi per cui è indispensabile procedere celermente con lo spostamento del Salesi è 

anche questo: diciamo che i motivi principali attengono al degrado del vecchio ospedale, ma c’è 

un motivo anche logistico. Sarà interessante, magari sarà oggetto di un’altra interrogazione, 

capire se lo stesso permesso verrà rilasciato anche ad altre categorie di lavoratori pubblici che 

insistono in questa zona del centro/rione Adriatico. 

Detto ciò, è vero che la competenza in materia è della Regione, ma voi avete una serie di 

deleghe che prevedono anche il coordinamento con la Regione, i rapporti con la Regione. Per 

questo io mi sono permessa di fare questa interrogazione qui, oltre al fatto che comunque 

l’ospedale Salesi è un ospedale molto importante, un ospedale che serve il Centro Italia, ma è 

anche l’ospedale pediatrico della città.  

Prendo atto della risposta riguardante il Covid. Sicuramente è un elemento, un elemento che 

vale per il Salesi, come per tantissime altre opere; e spero che questo in futuro ce lo ricorderemo 

tutti. Comunque, grazie. L’auspicio è che si proceda il più velocemente possibile. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Le interrogazioni urgenti iscritte per questa giornata sono terminate. 

Iniziamo, come previsto, con l’ordine dei lavori. Prego, consigliere. Cosa ha da dire? 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Considerando che ieri abbiamo fatto un lunghissimo lavoro in 

Commissione bilancio, ci siamo stati cinque ore, e secondo me è stata sviscerata la delibera e 

sono state legittimamente delle cose; posto che è la delibera più corposa ed è quella che occuperà 

più tempo, sarebbe opportuno un’inversione dell’ordine del giorno per votarla immediatamente, 

per votarla come prima delibera della giornata. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Quindi lei propone di anticipare la delibera, argomento n. 408 e la n. 406 ad essa collegata. 

C’è qualcuno contrario a recepire questa inversione all’ordine dei lavori? Nessuno contrario. 

Allora procediamo come richiesto. 

Come convenuto in Capigruppo, l’argomento n. 408 e n. 406 sono argomenti collegati, quindi 

ci sarà un’unica illustrazione, un’unica discussione e poi procederemo al voto. Chiaramente il 

voto sarà separato. 

 

ARGOMENTO N. 406/2023: “AGGIORNAMENTO E MODIFICA DEL PROGRAMMA 

TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2023-2024-2025 E DELL’ELENCO ANNUALE 

DEI LAVORI PUBBLICI 2023 – VARIAZIONE 03” 

ARGOMENTO N. 408/2023: “VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE DEL 

BILANCIO DI PREVISIONE 2023/2025 (ART. 175, COMMA 8, DEL DLGS N. 267 DEL 

2000) E VERIFICA DELLA SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI GENERALI DI 

BILANCIO (ART. 193, DEL DLGS N. 267 DEL 2000)” 

ORDINE DEL GIORNO (PROT. N. 133121) “CONFERMA AGEVOLAZIONE TARI”  

 

Invito l’assessore Zinni a procedere all’illustrazione. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale  

Grazie, Presidente. La Giunta propone questo assestamento di bilancio in un contesto 

ovviamente politico di transizione fra una precedente amministrazione e la nuova; e di fronte a 

questo innanzitutto come criterio metodologico ci siamo dovuti interrogare se cercare, con ansia 

da prestazione, di modificare il più possibile di questo assestamento del nostro bilancio vigente 

cercando di introdurre elementi caratteristici il nostro programma politico o se invece fare un 

mix fra il principio di continuità amministrativa e il nostro interfacciarci nell’amministrazione 

del comune di Ancona. Abbiamo optato per la seconda, per non fare fughe in avanti, per non fare 

magari qualche errore, ma soprattutto anche nel rispetto di quelle parti che potevano essere 

condivisibili e che ovviamente riguardano innanzitutto l’aver affrontato anche il tema del Pnrr.  

Da questo punto di vista noi oggi andiamo a fare quindi una manovra che non è incisiva, 

anche perché è calata nel contesto di un bilancio decisamente compresso e ingessato da una serie 

di costi fissi, non bypassabili, a incominciare dai costi del personale per arrivare a quello dei 

mutui che abbiamo visto con un’interrogazione del consigliere Buontempo del precedente 

Consiglio comunale, sul quale farò un breve passaggio. 

Questa manovra ha una parte di investimenti in conto capitale, che vanno a incidere sul piano 

triennale delle opere pubbliche. Io ringrazio l’assessore Tombolini per il lavoro di monitoraggio 
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che sta facendo su tutto il piano triennale e a lui lascerò eventualmente la parola, se lo ritiene 

opportuno, per integrare eventualmente questa mia analisi, che si limita ad un aspetto più 

economico.  

Su questa parte do solo degli aggregati, dicendo innanzitutto che noi abbiamo aggiunto poco a 

questo piano triennale nello spirito che ho narrato prima; e abbiamo aggiunto il ripristino della 

torre civica attualmente, facente parte della sede della prefettura in piazza del Plebiscito, perché 

è un intervento che ad oggi l’edificio è nostro e noi non potevamo esimerci dal tenere, a 

copertura del nostro bilancio, un’opera di intervento di messa in sicurezza obbligatoria a livello 

penale e civile. In più abbiamo aggiunto, e invece ringrazio l’assessore Berardinelli, anche se 

assente, per la sensibilità dimostrata per quanto riguarda invece un intervento per quello che 

riguarda la pista dell’Italico Conti e per quello che riguarda anche le pedane, quindi per quello 

che riguarda il nostro campo di atletica, che necessitava di interventi di ristrutturazione 

abbastanza chiari e definiti. Questi sono i due interventi che noi abbiamo voluto aggiungere e 

che ovviamente hanno necessitato di trovare adeguate entrate per poterlo fare.  

Fortunatamente, per quello che riguarda la torre civica abbiamo trovato un avanzo di 

amministrazione attinente al comparto del centro storico; e gli avanzi voi sapete, poi possiamo 

anche rivederlo dopo, che sono quelle parti di bilancio che in un qualche modo vanno resuscitate, 

ma anche incanalate in attività ben precise attinenti alle leggi, che hanno di fatto finanziato nel 

corso degli anni quelle tematiche e quegli argomenti. L’esempio classico, la legge sulla frana e 

l’area in frana.  

Da questo punto di vista poi abbiamo lasciato, con senso di responsabilità, visto che era stato 

fatto un lavoro su questo, non solo politico ma soprattutto da parte degli uffici e soprattutto sono 

interventi che hanno previsto dei cofinanziamenti da parte del Comune, e parlo ovviamente di 

tutte le opere del Pnrr. Su queste purtroppo bisogna dire che la riflessione politica che 

sottopongo a questo Consiglio, che credo sia giusto e doveroso, è che il Pnrr è sicuramente uno 

strumento che il Comune non può snobbare, ma è anche uno strumento che spesso comporta 

quote di cofinanziamento alle quali il Comune deve trovare entrate necessarie per potere 

realizzare le adeguate progettazioni. E su questo torna il tema dei mutui, che sicuramente è un 

tema che non possiamo sottovalutare, perché, come ho già avuto modo di dire in 

quell’interrogazione l’altro giorno, la capacità di poter contrarre mutui ordinari ha dei limiti e 

comunque, in generale, anche quand’anche si riuscisse a contrarre mutui non ordinari e flessibili, 

che consentono di andare un po’ al di là di questo limite, voi capite che la capacità di 

indebitamento di un Comune è sempre direttamente proporzionale alla sua capacità di affrontarlo 

in termini di spesa corrente. Il che vuol dire che per ogni milione di euro di mutuo che noi 

andiamo a contrarre, all’incirca oggi abbiamo sui 120.000 euro in più di spesa corrente da dover 

coprire, ma soprattutto pagare, visto che è un impegno che poi incide anche sulla cassa. 

Io, per quanto riguarda il conto capitale, la termino qui ed eventualmente l’assessore 

Tombolini integrerà, ma vengo invece alla parte più saliente. Intanto vi premetto che prassi di 

questo ufficio ragioneria, già consolidata da tempo e che questa Amministrazione comunale 

nuova ha condiviso, è stato quello di unire la manovra dell’assestamento generale, che rientra 

anche in uno strumento storico della contabilità degli enti locali, ma che in parte è stato superato 

da prassi oramai consolidate di ulteriori variazioni di bilancio nel corso dell’anno. Chi ha fatto il 

consigliere comunale venti, venticinque anni fa si ricorda che generalmente si faceva solo 

l’assestamento e poi si andava a consuntivo. Oramai è prassi consolidata quella di adottare 

ulteriori variazioni di bilancio. Vuoi per maggiori entrate, ed è questo l’auspicio con il quale vi 

annuncio che anche noi affronteremo intorno all’ingresso autunnale un altro step di variazione, 
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perché terremo conto di tutta una serie di manovre attinenti quella che è la cosiddetta filiera di 

governo politica e quindi andremo ad osservare attentamente i movimenti della regione Marche e 

del governo in questa fase estiva e di fine estate, e poi, al di là delle maggiori entrate, è evidente 

che la ricognizione e la spesa corrente va sempre oramai fatta in ogni Comune ogni due o tre 

mesi. Ma, a prescindere da queste valutazioni di carattere generale, abbiamo cercato di mettere 

un po’ di politica in questo assestamento. Vi dico la verità, con molte difficoltà perché in base a 

quello che dicevo prima, vale a dire il principio di continuità amministrativa, ma anche lasciare 

traccia della propria identità politica e del proprio programma, nell’ottica di questa fase di 

transizione ci sono molte voci di spesa corrente che abbiamo dovuto affrontare a prescindere 

dalla nostra volontà e con molto senso di responsabilità mi sento di dire, non per farmela e per 

cantarcela, ma perché ci tengo politicamente a far passare questo messaggio alla città, che non ci 

siamo sottratti dall’affrontare questi costi ineludibili, che non sono frutto certamente del nostro 

volere politico. Fra questi un costo rilevante della spesa corrente l’ha rappresentato, in base ai 

contratti, l’aumento dei costi della pubblica illuminazione, che non erano previsti nel bilancio di 

previsione e che in stima vanno, in base al contratto in essere, a incidere per circa 950.000 euro, 

che è una cifra che ha un’estrema rilevanza. 

Dopo di che vi dico cosa abbiamo voluto provare a mettere. Anzi, prima continuo con quello 

che abbiamo dovuto per forza mettere. I servizi del Tpl aggiuntivo. Voi sapete che noi abbiamo 

un contratto di servizio in essere fra la Regione e Atma, che poi lo delega tramite il Comune a 

Conerobus, che è il Tpl. Il Tpl ha il suo costo, ha i suoi fondi, ha il suo sistema di procedura 

amministrativa, ma a fronte di questo il comune di Ancona ha implementato con la precedente 

amministrazione e in parte confermato con questa amministrazione dei servizi di Tpl aggiuntivi, 

e questi servizi di Tpl, per intenderci andiamo dall’ascensore del Passetto ai bus navetta di 

Portonovo, questi servizi aggiuntivi ci costano centinaia di migliaia di euro e abbiamo dovuto 

prevedere un aumento di maggiore spesa corrente per 150.000 euro. 

Ci sono gli imprevisti, quelli antipatici. L’inflazione. L’inflazione ci incide in tante voci, ma 

ne cito una: le mense scolastiche. Noi siamo costretti ad affrontare il tema dell’aumento delle 

derrate alimentari e in stima abbiamo deciso di individuare nella somma di 150.000 euro di 

maggiore spesa una cifra che dovrebbe, speriamo ci copra gli acquisti da qui a fine ottobre. 

Abbiamo avuto aumenti anche sulle utenze, che è un altro spinoso problema dei costi fissi di 

questo Comune. Sull’energia elettrica abbiamo dovuto fare un aumento di stima di 150.000 euro 

di maggiori costi. Non abbiamo voluto stravolgere ad oggi il modello di gestione degli asili nido, 

che in base a quel modello vi era del personale a tempo determinato che era scaduto e andava 

rinnovato. Anche questa cifra non è stata trovata nel bilancio e abbiamo dovuto aggiungerla [...] 

costi dalla precedente amministrazione comunale. Altri imprevisti o forse no, lascio giudicare a 

voi, contratti di manutenzione e licenze software. Sapevamo che scadevano? Probabilmente sì. 

Forse no. Non lo so. Sta di fatto che dobbiamo aggiungere 65.000 euro anche su questo. 

Il trasporto. Prima c’era stata un’interrogazione sui disagi del terremoto. A proposito dei 

disagi del terremoto ci sono degli studenti che sono stati riallocati per l’inagibilità del loro plesso 

in altri plessi scolastici. Questo ha comportato ovviamente una maggiore distanza dall’abitazione 

dello studente e il plesso scolastico. Ciò ha comportato l’utilizzo del bus scolastico comunale. 

Quindi non autobus di Conerobus ma lo scuolabus. Anche questo non era previsto per l’anno in 

corso, il servizio era stato predisposto ovviamente l’anno scorso dalla precedente 

amministrazione e abbiamo dovuto quindi aggiungere 50.000 euro anche per questo servizio. 

Centri estivi. Anche qui io lo dico molto francamente, se c’è un bando, c’è un bando; se c’è 

un numero di adesioni, c’è un numero di adesioni, però molte volte capita che si sparge la voce 
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su un servizio sociale e poi tutti vogliono arrivare perché hanno i requisiti. Anche qui eravamo 

chiamati ad una scelta. Diciamo no o ci proviamo ad accontentare qualche persona in più? E 

abbiamo deciso di accontentarlo. Quindi, sullo schema di un modello non predisposto da noi, 

abbiamo aggiunto 25.000 euro. 

Su spese fisse anche per il personale, so che l’assessore al personale, conoscendola, sarà 

molto attenta in futuro su queste tematiche, però ci siamo ritrovati un fuori sacco di 40.000 euro 

di buoni pasto. Ci sono dei contratti, c’è un rapporto di lavoro in essere, ci sono degli orari ed 

evidentemente di fronte a questo non potevamo che adempiere con senso di responsabilità ai 

nostri contratti, le nostre relazioni di lavoro con i dipendenti. 

Potrei aggiungere tante altre voci, ma penso che lo spirito l’avete ben compreso. E aggiungo 

un po’ quel pizzichino di politica che volevamo provare a lasciare traccia, di cui non ci facciamo 

un particolare vanto, ma sicuramente ne facciamo un biglietto da visita di come siamo arrivati. Il 

biglietto da visita più importante per noi è quello di lanciare dei segnali di innanzitutto coerenza 

con il nostro programma politico ma anche iniziare un’operatività concreta, e di fronte a questa 

manovra mi sento profondamente di ringraziare tutti gli assessori per la pazienza di magari non 

aver visto subito un’implementazione delle voci con le quali potevano operare. Ma di questo 

ovviamente ci faremo carico nel bilancio di previsione per il prossimo triennio, che dico subito 

quali sono le voci: 400.000 euro per la manutenzione del verde, c’era la necessità di portare a 

casa uno stralcio iniziale di manutenzione di questo verde, perché credo che sia stato agli occhi 

di tutti abbastanza chiaro in che condizioni versa la nostra città da questo punto di vista; c’è un 

problema altrettanto spinoso della manutenzione ordinaria, che non è solo quella delle strade e 

delle buche, sul quale l’assessore Tombolini già sta facendo un lavoro accurato, innanzitutto di 

individuazione dei costi per prevedere una programmazione ben precisa nel nuovo bilancio di 

previsione di quelli che saranno gli interventi che noi andremo a fare, ma c’è anche la 

manutenzione degli edifici e su questo purtroppo siamo chiamati, per legge, a dare delle risposte; 

e la manutenzione ordinaria per 400.000 euro è un altro di questi interventi di questa 

Amministrazione comunale. Sono due interventi paritetici di importo, non è una cifra 

determinante in chissà che cosa, ma è un primo segnale di implementazione di alcuni capitoli che 

ci consentono di iniziare a lavorare su questi temi. 

C’è il tema spinoso della cultura sul quale ho visto tante polemiche e sul quale lascio al 

Sindaco e all’assessore competente entrare nel merito. Mi limito a constatare che, al di là di 

buona fede o malafede, che non è certo questo il tema che mi sta a cuore focalizzare, noi 

avevamo la mancanza dei fondi del bilancio per coprire il trimestre che andiamo a coprire adesso 

da qui al 30 ottobre. Auspichiamo di essere nelle condizioni, ad ottobre, di rivedere ulteriormente 

questa somma in aumento, ma ad oggi per garantire ciò che viene fatto adesso, in questi giorni, 

in queste settimane, ma anche per consentire a questa amministrazione di iniziare a introdurre 

delle attività importanti, oggi è notizia sul giornale di qualcosa del genere, ma lascio i dettagli a 

chi di competenza. Sta di fatto che abbiamo introdotto 250.000 euro per queste attività. 

Veniamo all’aspetto anche del recupero delle entrate. Abbiamo trovato diverse entrate in 

maniera forse anche fortunosa. Non si tratta qui di riempirsi la bocca e darsi le pagelle gli uni 

con gli altri, ma sicuramente possiamo dire che da questa prima ricognizione noi abbiamo ben 

compreso che all’interno di questo bilancio è possibile trovare delle risorse. Va fatto un lavoro 

molto preciso e puntuale di analisi di ogni singolo conto, lo faremo per il bilancio di previsione 

nuovo. Lo faremo in maniera molto seria, coordinata con tutti i dirigenti, coordinata con tutti gli 

uffici e lo faremo nell’auspicio di trovare residui, come abbiamo trovato in questa circostanza. 
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Tema fondamentale, il discorso dei tributi. Sui tributi avremmo voluto fare di più. 

Sicuramente ringraziamo Ancona Entrate per il lavoro fatto di maggior verifica di ciò che è 

recuperabile o meno. Su questo, oltre a lavorare bene sugli accertamenti e sul recupero di quei 

crediti che sono dovuti al Comune, dall’altra abbiamo associato anche l’adozione da parte di 

questo Comune alla normativa nazionale dell’ultima rottamazione, e su questo che è delibera a 

parte di cui adesso non sto a discutere per economia dei lavori, ma mi limito solo a focalizzare il 

binomio che tanto stiamo attenti all’accertamento sulle partite che sono sicuramente, 

probabilmente esigibili, tanto dovevamo stare attenti a un dato che noi troviamo nella nostra 

relazione e quindi sulla parte, l’altra parte della delibera che è quella della verifica degli equilibri 

di bilancio, tanto dobbiamo stare attenti a quel capitolo immane, immenso, fuorviante talvolta, 

che è quello del fondo di quei crediti a difficile esigibilità, che vorrei ricordare che occupa uno 

spazio del quale non si capisce più l’importanza e la validità di circa 48 milioni di euro. Questo è 

un elemento che in una qualche misura, sia lo Stato centrale sia le Regioni, sia gli enti locali 

devono interrogarsi, questa immane mole di crediti che dovrebbero in una qualche misura 

garantire delle entrate che non esistono e che probabilmente non esisteranno mai. Per questo 

abbiamo aderito allo stralcio dei crediti, dei tributi sotto i mille euro nel periodo compreso dal 

2000 al 2015.  

Vale a dire sugli avanzi. Noi abbiamo miracolosamente trovato, ma non lasciamoci ingannare 

dalla dialettica politica, tanto un bilancio tira fuori, tanto ti toglie da un’altra parte. Esattamente 

come il Pnrr è un’opportunità che si paga e si paga in maniera importante e pertanto tanto deve 

essere oculata la programmazione di un ente sull’utilizzare il Pnrr, tanto deve essere attenta 

un’amministrazione di seguire tutti i procedimenti, come ci dice il parere del collegio dei revisori 

che ci dice chiaramente di stare attenti a tutti i passaggi, di non perdere pezzi per strada, perché 

dobbiamo incassare quelle somme a seguito di quello che paghiamo. Allora tanto abbiamo da 

stare attenti da una parte che paghiamo, dall’altra, all’interno di un meccanismo che non vi sto a 

spiegare, perché gli uffici lo farebbero sicuramente meglio di me, ma abbiamo avuto 

l’opportunità di avere degli avanzi, e vengo al tema degli avanzi. Gli avanzi, come ho detto 

prima, sono delle opportunità, ma molto circoscritte e incanalate. Abbiamo una sfida da giocarci 

da qui a ottobre, lo dico a tutta la maggioranza: avere la capacità di programmare l’utilizzo di 

questo avanzo all’interno del 31 dicembre 2023. La prossima partita che giocheremo di 

variazione di bilancio vedrà questa amministrazione cercare di comprendere se questi avanzi 

saranno per 16 milioni di euro tutti utilizzabili, parzialmente utilizzabili o scarsamente 

utilizzabili. Ripeto, non potremmo fare quello che vogliamo. Non potrò costruire una strada a 

Posatora in più con l’avanzo dell’area in frana, perché quei fondi sono contenuti in una legge di 

riferimento. 

Io vado a concludere e mi scuso se mi sono un po’ dilungato. Abbiate pazienza, è la prima 

volta su queste tematiche, quindi ho cercato di darvi un quadro perlomeno verosimile. Non 

pretendo di avervi dato la verità assoluta, ma di avervi dato un quadro verosimile dove auspico 

che ci sia un dibattito leale e corretto, propositivo, intelligente e soprattutto con la 

consapevolezza che questa è una manovrina rispetto a quello che siamo chiamati a fare in una 

prima fase in autunno sugli step che ho detto, ma soprattutto nel nuovo bilancio di previsione. 

Perché quello, e solo quello sarà il vero atto sul quale verremo giudicati politicamente dai 

cittadini. 

 

(Alle ore 9.56 entra il consigliere Ippoliti) 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore Zinni. È aperta la discussione. Ha chiesto di intervenire la consigliera Dini 

sull’ordine dei lavori, prego. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Vorrei chiedere come funziona. Ci possono essere, come facevano di solito, delle domande e 

poi gli interventi? Si faceva così in Consiglio. 

 

(Interruzione dall’aula: “Era la cosa che normalmente veniva detta dall’assessore Simonella 

quando era al suo posto, eppure le domande erano ammesse”) 

 

Io ho fatto una domanda sull’ordine dei lavori. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono domande da porre? Prego, consigliere Foresi. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Una spiegazione soltanto. Siccome tengo molto a questa cosa del trasporto delle scuole 

Podesti e le Tommaseo, vorrei capire se nelle 50.000 euro che lei ha detto esiste oltre che il 

trasporto pubblico riservato a loro con tre corse, anche Mobilità e parcheggi che fa l’accompagno 

alle scuole Tommaseo.  

Ci tenevo a sapere questo, perché è importante per la sicurezza dei ragazzi. 

 

(Alle ore 10.25 escono gli assessori Bertini e Latini) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, assessore. 

 

ZINI GIOVANNI – Assessore comunale 

Consigliere Foresi, nel merito di questa voce ovviamente io non sono andato a verificare la 

gestione. Mi è stato riproposto dagli uffici tal quale a quello che era. Chiedo ausilio, se voi avete 

notizie, alla ragioneria nel merito di questo. Se lo chiede, lo fa sapere al consigliere Foresi. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Apriamo la discussione a questo punto. Il consigliere Ippoliti aveva chiesto 

la parola. Parla la consigliera Simonella? Prego, consigliera. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Intanto voglio ringraziare l’assessore Zinni, anche perché ieri effettivamente è stato cinque in 

commissione insieme agli uffici, che ringrazio anche io personalmente, perché so come lavorano 

e con quale accuratezza hanno fornito tutte le spiegazioni necessarie a comprendere al meglio la 

manovra che è stata fatta. 

Cosa voglio dire attorno alla manovra? La variazione di bilancio naturalmente è non solo uno 

strumento, ma posso dire anche, tenendo conto delle condizioni del bilancio del comune di 

Ancona, è una necessità e credo che la userà alla grande nei prossimi anni anche in maniera 

progressiva, perché è evidente che un bilancio preventivo, sia per le cose che, come dice lei, 

sopraggiungono in maniera naturale, sia per le necessità con cui bisogna dosare l’impegno delle 
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risorse per poter chiudere un bilancio preventivo, come siamo riusciti a fare negli ultimi anni a 

dicembre, in modo da essere operativi specie sul piano degli investimenti fin dal primo gennaio, 

è necessario a questo punto essere molto prudenziali su certi capitoli di spesa. 

Allora cosa succede? Succede che tecnicamente i capitoli che possono essere compressi 

perché non ci sono delle obbligazioni di lungo termine, perché ci sono delle previsioni che 

possono oscillare tra un più e un meno, è lì che bisogna essere cauti, altrimenti non si chiude il 

bilancio a dicembre. Però si ha lo strumento, si hanno gli strumenti in variazione di bilancio, già 

fatti, perché già ne abbiamo fatta una prima di questa, oltre a quelle di natura d’urgenza, ma sono 

state fatte, per assestare progressivamente, anche per le cose che sopraggiungono.  

Lei citava giustamente il Tpl. Il Tpl per i servizi aggiuntivi che arrivano, comprensivi poi del 

costo dell’Iva, a oltre 1 milione e mezzo degli 8 milioni che in verità vengono applicati, ci sono 

come disponibilità dai servizi minimi, dal fondo nazionale che passa per le Regioni, quindi è un 

10 per cento più l’Iva che si paga e tutto il resto, vengono progressivamente, se si va a vedere le 

variazioni di bilancio degli anni passati, inseriti nel tempo. Così sulla cultura, perché la cultura o 

gli eventi sono costi inizialmente comprimibili e man mano, perché sopraggiungono anche cose 

positive rispetto a quelle negative, man mano si aggiusta il tiro. Quindi le manovre si fanno in 

questo modo. Se poi a dicembre voi siete in grado di mettere tutto quello che c’è da mettere in 

parte corrente, siamo felicissimi tutti, vi facciamo pure l’applauso. Però è esattamente così che 

funziona. 

Quest’anno c’è la questione Pnrr che io sono convinta di leggerla in positivo, perché adesso la 

state leggendo quasi in negativo. Devo dire che oggettivamente questa è una lettura che comincia 

a essere pesante anche a livello nazionale su questo Pnrr. Lo dobbiamo restituire, però gli asili 

nido. Mi dà l’idea che è un po’ l’alibi che si stanno costruendo tutti per dire “queste cose non 

siamo riusciti a farle”, perché poi costava come cofinanziamento, costava come questo tipo di 

operazioni. Io mi auguro che invece con difficoltà, l’ho sempre detto che quello è un bagno di 

sangue comunque, sia da un punto di vista del portare avanti le operazioni di cantiere che ormai 

possono partire, sia per portare avanti tutta la partita di carattere contabile, amministrativo sarà 

una cosa molto pesante nei prossimi anni. Lo sapevamo bene. L’abbiamo detto sempre tutti 

quanti. Però è un’occasione da non perdere, perché non è che qui ci sono opere che sono state 

inventate. Sono state opere tutte necessarie per questa città, urgenti, che non sarebbero state fatte 

altrimenti, perché – come dice lei – la capacità di prendere mutui o comunque di indebitarsi, sia 

tecnicamente sia per quello che effettivamente impatta sul bilancio di parte corrente, è limitata e 

quest’anno la scelta di prendere il mutuo su un’unità grande opera, che è quella di 8 milioni che 

poi sarà un po’ meno, che è quella del mercato del Piano, è chiaro che ingessa tutta la capacità 

residua e quindi o ci si muove con mutui flessibili o effettivamente non ci si può muovere in 

maniera diversa. Ma qual era la cosa? Non lo facevamo il mercato del Piano? Non iniziavamo i 

lavori al mercato del Piano? Questo purtroppo è vero, è un bilancio, l’abbiamo sempre detto, che 

è condizionato fortemente dall’indebitamento. 

Io ricordo anche che noi dieci anni fa avevamo un indebitamento intorno ai 140 milioni di 

euro, dopo dieci anni, quindi anche con tutte le vicende che passano e anche quindi con 

l’erosione... è a 111 milioni. Eravamo anche arrivati sotto i 100 milioni per riduzione 

dell’indebitamento, e nel frattempo sono maturati 100 milioni tra Pnrr, i bandi Periferia 1 e 2 che 

prima non c’erano. Avete meno debito rispetto a dieci anni fa e avete sicuramente più risorse da 

mettere a terra con i finanziamenti che sono stati ottenuti. Di quei 100 milioni 20, 25 sono stati 

messi a terra in questi dieci anni. Adesso c’è tutta la partita del Pnrr e dei fondi della mobilità, 
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del trasporto rapido di massa. Avete una grande occasione e quindi questa è la sostanziale 

differenza.  

Dopo di che, è vero, oggi prendere un mutuo costa anche di più: su ogni milione di mutuo c’è 

un impatto di 120.000 euro. Un anno fa, un anno e mezzo fa ogni milione di mutuo in più erano 

70.000 euro. Era già un’altra cifra. Oggi le condizioni sono diverse, ma è questa la difficoltà. 

Lei l’altro giorno ricordava che abbiamo operato la rinegoziazione dei mutui e questo 

impatterà. Però io le dico anche questo, che l’anno scorso più o meno di questi tempi le 

proiezioni di maggiori costi in parte corrente relativi all’esplosione dell’energia era di 4 milioni 

di euro sono sull’energia. 4 milioni di euro, significa che chiudi le scuole per tenere in piedi 

bilancio del Comune; e l’unica operazione possibile in questo caso, l’unica leva che c’era stata 

data dallo Stato in realtà, come non avevano dato più le coperture nel periodo Covid, l’unica leva 

possibile era quella. Di fatto lo Stato ha deciso di aiutare i Comuni, tutti, dicendo “vi 

sospendiamo di fatto quello che dovete, vi rinegoziano i mutui”, quindi è oggettivo che 

effettivamente nei prossimi anni la rinegoziazione porterà dei maggiori costi, ma ha salvato il 

bilancio e ha salvato le scuole dal fatto che le dovevi chiudere. Purtroppo è questo problema qui 

che si trovano ad affrontare i Comuni, tutti. È questo il problema che è stato affrontato. 

Voglio dire un’altra questione sul Pnrr. È vero che comporterà un grande impegno, ma c’è 

questo effetto non secondario che lei ha citato e che ha messo come sfida per tutta la 

maggioranza nell’ultimo trimestre: il Pnrr e i risultati, i fondi assegnati che vengono già iscritti a 

bilancio nel Pnrr ha consentito un risultato d’amministrazione formale altissimo, che rispetto alla 

distanza tra quello e l’Fcde apre uno spazio di applicazione degli avanzi non da Pnrr, che tra 

l’altro quelli non entrano nemmeno nei vincoli dell’applicazione degli avanzi, ma di tutti gli 

avanzi che ha accumulato l’amministrazione in questi anni di 16 milioni di euro e ce li avrà pure 

nei prossimi anni. Si ridurrà un po’ progressivamente, ma ce li ha.  

Lei pensi che noi in dieci anni abbiamo dovuto lavorare su 1.400.000 euro di possibili 

applicazioni di tutti gli avanzi, che erano pari a 25/30 milioni di euro, di questa amministrazione. 

C’è questa grande possibilità, ma io mi auguro che effettivamente venga sfruttata al meglio. Ci 

sono tante cose che devono essere portate a casa e che con gli avanzi possono essere portate a 

casa. 

La questione Fcde. Anche lì, ha ragione. L’Fcde naturalmente, il fondo crediti di dubbia 

esigibilità cosa comporta? Che anticipatamente lo Stato ti dice “tu puoi spendere in parte 

corrente solo quanto sei capace di incassare”. Diciamola così. Sia da trasferimenti, che quelli 

sono al 100 per cento, sia capace di incassare da parte dei cittadini. 70, 80 milioni quella parte lì, 

tra tributi vari, eccetera. In passato non era così. Fino alla riforma della contabilità al 2015, 

progressivamente che diceva lo Stato? Calcolatela sulla media degli ultimi cinque anni, poi 

applicate un coefficiente. L’Fcde è il 30 per cento il primo anno, poi il 50, poi il 70 e dal 2021 è 

il 100 per cento di quello che non hai incassato. Il che significa che lo Stato ti dice “tu ti muovi 

solo su quello che mi dimostri di saper incassare negli anni precedenti”. È giusto, perché poi il 

debito pubblico dello Stato deriva da questo meccanismo qua, che tutti dicevano tanto le entrate 

saranno quelle, poi nessuno le incassava e quindi la gente spendeva molto di più di quello che 

effettivamente era capace di attirare e quindi ci ritroviamo quello che ci ritroviamo da anni, da 

sempre, che è un vincolo allo sviluppo di questo Paese. Quindi è un atteggiamento rigoroso, per 

cui 49 milioni ci sono, perché oggi, non fra due anni, si applica il 100 per cento del non 

incassato. Prima non c’erano, perché si poteva decidere in maniera autonoma se stralciare o 

meno.  
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Quindi è chiaro che è un bilancio molto rigoroso, molto ingessato. Lo riconosco per certi 

aspetti, è ingessato, è evidente che è così. Però all’interno di quello si possono fare delle scelte. 

All’interno di quei limiti, all’interno di quei confini.  

Io devo dire questo. Rispetto a quello che ho visto è una manovrina giustamente dice lei. Più 

o meno sono così le manovre, intorno ai 2 milioni di euro. Ci sono state delle possibilità che 

derivano da quello che si è trovato, ci sono stati degli impegni da mettere, compreso quello della 

pubblica illuminazione. Le posso garantire che lo scorso anno era molto più esplosiva la cifra e a 

bilancio preventivo avrei voluto anticipare che in realtà sarebbe stata molto più alta, quindi se ne 

ritrova molto meno rispetto a quello che normalmente ci ritrovavamo. 

Detto questo, però, ci sono delle cose che sono sopraggiunte in positivo. Raccontiamo anche 

questo, tipo i dividendi di Viva servizi. Sono 719 milioni di euro che arrivano e che possono 

essere utilizzati. Il riconoscimento di un corrispettivo, adesso non sto qui a raccontare la cosa 

puntuale di un corrispettivo diverso secondo i meccanismi stabiliti da Arera, che fa sì che si 

risparmi sul costo complessivo del servizio di igiene urbana circa 500.000 euro, che sono risorse 

disponibili. Avete 290.000 euro che derivano dal fatto che la precedente amministrazione aveva 

anticipato le spese per i terremotati. Ha risposto lei con le interrogazioni urgenti, le aveva 

anticipate cercandole nei meandri del bilancio. Ma fino a quando non è stato dichiarato lo stato 

di calamità, stanziate le risorse, eccetera, quelle risorse non c’erano. Le abbiamo prese da 

qualche altra parte e oggi come rimborso arrivano e le ha come spesa libera, 290.000 euro, da 

mettere dove gli pare. 

C’è un’addizionale Irpef che, rispetto a quella che preventivamente era stata stabilita, oggi è 

450.000 euro in più. C’è un recupero da alcune cause dell’Anas, ieri l’ha illustrata bene, circa 

300.000 euro. Ci sono diverse questioni che sopraggiungono, ma è così, è la normalità. Nell’arco 

di un anno, in un bilancio che vale circa 130 milioni di euro, che ci siano oscillazioni di 2, 3 

milioni di euro ogni due o tre mesi è assolutamente la normalità. Bisogna sapersi muovere su 

quella scia. Quindi è questo. 

Mi sarei aspettata, ma ho visto e questa cosa mi rassicura molto, che ci fossero degli 

accantonamenti relativi alle perdite di Conerobus, ma vedo che i revisori e la ragioneria hanno 

stabilito che comunque non c’è in realtà un impatto sul comune di Ancona e questo è positivo. È 

scritto qui nel documento che, qualora Conerobus chiudesse il bilancio nella situazione peggiore 

possibile, cioè di 4,4 milioni, comunque non è necessario fare accantonamenti per perdite, perché 

in realtà il patrimonio netto di Conerobus è capace di assorbire quella cosa. Poi c’è un problema 

di continuità, c’è un altro tipo di problema. Chiaramente, se sopraggiungono i ristori da parte 

della regione Marche, si abbassa addirittura la perdita, ma anche a scenario pessimistico non c’è 

un impatto sul comune di Ancona. Quindi questa cosa scritta dai revisori rassicura, anche perché 

questo poteva avere un impatto sul bilancio del Comune. 

Detto questo, nelle scelte che sono state fatte ci sono alcune cose che non mi posso esimere 

dal dire. Una cosa che non è stata fatta e per cui noi presentiamo un ordine del giorno, è quella di 

confermare la Tari, gli sgravi Tari alle famiglie meno abbienti. Come voi sapete, noi abbiamo 

approvato la Tari ad aprile e ad aprile il Consiglio comunale, in realtà, in attività ordinaria non 

c’era più, quindi è stato approvato il rendiconto perché era una cosa che comunque non poteva 

andare oltre il 30 aprile e le tariffe Tari, diciamo tutta la manovra Tari; e lì, anche su parere del 

Segretario generale e dei revisori, è stato richiesto di applicare soltanto gli sgravi previsti dal 

regolamento ufficiale, non una scelta successiva fatta dall’amministrazione. Noi però abbiamo 

scritto nel documento che in realtà nella delibera dicevamo “ci impegniamo con il prossimo 

Consiglio comunale a portarla avanti nel caso”, e questo non è stato fatto. Questo significava 
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impegnare 200, 250.000 euro. Lei ricorderà, Sindaco. Ci siamo incontrati, l’unica cosa che le ho 

chiesto, quando ci siamo incontrati una settimana dopo che lei era stato eletto, le ho chiesto 

questo e non volevo speculare su una questione che riguarda la povera gente, comunque famiglie 

anche che sono più in difficoltà, anche quelle di fascia grigia, non solo quelle della fascia più 

bassa. Quindi quel passaggio che prevedeva dai 10 ai 20.000 euro, quelli sotto gli sgravi 

naturalmente rimangono come da regolamento, uno sgravio Tari che era dal 25 e passava al 40 

per cento; e quelli da 20 a 30.000 euro (fascia grigia), che invece del 10 per cento, che poi si 

fermava a 25.000 euro reddito Isee a 30.000 euro, era del 10/15 per cento, era un aiuto, un aiuto 

importante, che è tanto più importante tenendo conto delle altre questioni che oggi ci sono in 

campo qui. 

La questione degli affitti. Il sostegno agli affitti è stato cancellato dal governo Meloni, era una 

misura che consentiva a famiglie sicuramente meno abbienti... In questa città nello scorso anno, 

perché poi i soldi arrivavano da Regione, Comune che metteva un minimo di cofinanziamento, 

35.000 euro a fronte di 670.000 euro che veniva messo complessivamente, l’anno scorso 

avevano fatto richiesta mille persone ed erano stati erogati 444 contributi all’affitto.  

Scompare la questione Tari, scompaiono i sostegni al reddito per decisione nazionale, reddito 

di cittadinanza e altre cose. Scompaiono tutta una serie di cose che vanno a colpire le fasce più 

fragili, le fasce in difficoltà. Questa cosa in questa manovra non esiste. È vero, dice “se mettevo 

quello, non lo mettevo alla cultura”, poteva non metterlo agli articoli 90. Questa è una grande 

posizione e le dico anche, è un consiglio non richiesto – se me lo permette, glielo dico –: 

secondo me, potete farla ancora questa manovra. Fatela questa manovra, anche senza dover 

spostare queste cifre.  

Posso dare il consiglio non richiesto, se lo vuole, glielo dico anche in privato, sennò glielo 

dico anche pubblicamente. Può tirarle fuori 200 o 300.000 euro. Per esempio ci sono utili non 

distribuiti della società Mobilità e parcheggi per 350.000 euro, potete tranquillamente con una 

nuova delibera riutilizzarli per questa funzione; è una società che è capitalizzata come la 

Svizzera e la Svezia messe insieme, perché ha il 50 per cento di patrimonio netto sul totale delle 

attività; è capace di produrre redditività, tanto che vi sponsorizzerà con 180.000 euro le 

luminarie, e non li va a prendere dagli utili a riserva ma dalla redditività ordinaria, come era 

avvenuto l’anno scorso. Prendeteli da lì e fatela questa manovra, perché veramente in questa 

situazione noi nei prossimi anni – glielo dico, Sindaco – ci troviamo con le persone in difficoltà 

che stanno, oggi ci sono i clochard in mezzo alla strada, poi, quando ci saranno gli sfratti, le 

famiglie, eccetera, sarà molto più complicato. I servizi sociali funzionano quando non si sente 

niente. Quando si cominciano a sentire queste cose, poi è il degrado.  

Il mio invito è questo, potete farlo, potete farlo senza cambiare niente da questo bilancio, 

uscite dalla retorica della Grande Ancona, un po’ tronfia, ed entrate nelle dinamiche e nei 

problemi da risolvere per le fasce specie più fragili. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera, per il suo intervento. Da quello che ho capito, quindi, l’illustrazione 

dell’ordine del giorno la fate... 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Sì, quando faccio l’intervento, ma già un po’ ne ha accennato anche la collega. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie. Ha chiesto di intervenire il consigliere Ippoliti. Ne ha facoltà. 
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IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io prendo un attimo le mosse dall’ultimo intervento. Noi ci troviamo oggi 

a discutere un assestamento di bilancio in continuità rispetto a quello che è successo in 

precedenza, che significa – come ha appena detto la consigliera Simonella – che il comune di 

Ancona ha un indebitamento che ha definito grande, infatti parliamo di 111 milioni. Questa è 

un’eredità che ci avete lasciato voi. 

Altra espressione molto pertinente al caso di specie è l’altra espressione, che ha utilizzato 

sempre l’ex assessore al bilancio: un bilancio molto ingessato. Questo significa quindi che gli 

spazi di manovra erano minimi e con spazi di manovra così minimi si è pensato di fare quello 

che il centrodestra sa sempre fare, vale a dire la politica sul territorio, stare a parlare con la gente.  

Soprattutto, colleghi, è facile oggi parlare del fatto che non ci sono risorse, però io ricordo che 

nella precedente consiliatura noi abbiamo avuto ad esempio la ciclabile di via XXIX Settembre 

che è stata fatta dall’oggi al domani, è costata sui 60.000 euro e non è stata mai utilizzata. I soldi 

per quello che volevate fare li avete sempre trovati. Soldi che invece non avete trovato per altre 

fattispecie, come ad esempio per le frazioni. Noi abbiamo visto le frazioni accoglierci trionfanti, 

perché voi avete trascurato integralmente in questi cinque anni le frazioni, salvo qualche 

eccezione. Quindi noi ci siamo trovati oggi a portare avanti una manovra già da voi avviata, però 

– come dicevo prima – con un piglio che tiene in considerazione le questioni che noi abbiamo 

sempre sollevato durante la recente campagna elettorale. Faccio ad esempio riferimento alla 

questione del verde: quante volte vi abbiamo segnalato il fatto che il verde, in particolare parchi, 

alberi non era manutenuto? E qui sono stati stanziati 400.000 euro. Stessa cosa, le ricordo, ex 

assessore Foresi, quante interrogazioni abbiamo fatto per le manutenzioni ordinarie e soprattutto 

quanti debiti fuori bilancio per le cause aperte, cause ricordo con la collega Andreoli che 

abbiamo fatto tantissime interrogazioni sulle cause aperte, dai cittadini che cadevano sui 

marciapiedi. E parliamo di manutenzione ordinaria che un’amministrazione non può mettere la 

testa sotto la sabbia, ma deve porre in essere il più possibile le risorse per evitare che si 

verifichino problematiche di sicurezza, di ordine pubblico. 

Stessa cosa parliamo di un altro argomento che voi avete sempre portato avanti e chiaramente 

anche qui ci siamo trovati a dover affrontare un’altra [...] che non c’erano finanziamenti. Noi ad 

ottobre, quindi tutta l’estate non c’era la possibilità di fare eventi, invece sono stati trovati questi 

250.000 euro per attività ed eventi estivi. 

La politica quindi ha dato delle risposte sul verde, sulle opere di manutenzione ordinaria, sulla 

cultura, ma anche su un altro aspetto che secondo me importante, che è stato giustamente 

segnalato prima dall’assessore Zinni, vale a dire la rottamazione delle cartelle. Noi abbiamo 

dimostrato, ne parlavamo ieri con il collega Mandarano, il fatto che la rottamazione delle cartelle 

non è che noi facciamo un regalo agli evasori, ma parliamo di cartelle che sono inesigibili. 

Quindi significa che non possono essere incassati, denari che non possono essere incassati. E 

tante volte questa situazione spinge le persone magari a fare lavori non ufficiali per evitare rischi 

di pignoramenti e quant’altro. Abbiamo invece riportato la legalità su questo aspetto abortendo e 

cassando queste cartelle, come ci ha permesso la legge nazionale. 

Quello che abbiamo fatto, lo abbiamo fatto con una scarsità di risorse che abbiamo. Faccio un 

altro esempio. Sono stati coperti servizi aggiuntivi del trasporto, Portonovo, ascensore, 

università. Questi sono dati importanti, e abbiamo trovato anche qui le risorse aggiuntive. Sul 

verde l’abbiamo detto, sulla cultura l’abbiamo detto, sugli eventi l’abbiamo detto.  
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Chiaramente la nostra impronta arriverà a fine anno 2023 con il bilancio del 2024. Quindi 

bene, assessore, grazie per il suo contributo. Ringrazio il Presidente per la parola. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ha chiesto di intervenire il consigliere Pesaresi. Prego, consigliere. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Chi vi parla ha fatto l’amministratore pubblico e in quanto tale sa 

perfettamente che ogni scelta di bilancio è una scelta politica. Pur in alcune restrizioni, questo è. 

Quindi stiamo discutendo di un atto politico oggi e l’assessore Zinni nella sua relazione ci dice 

che è il primo biglietto da visita di questa amministrazione, ed è un biglietto da visita 

profondamente politico ed è un pessimo biglietto da visita. È un pessimo biglietto da visita, se lo 

si guarda nel suo complesso, al di là delle questioni più tecniche, per cui ringrazio la collega 

Simonella di averci aiutato in questo percorso. È un pessimo segnale politico se lo guardiamo il 

suo complesso, perché questa amministrazione come prima scelta, se vediamo le cose importanti, 

con la mano destra di colpire le fasce più deboli, riducendo, togliendo quelle agevolazioni che 

prima c’erano rispetto alla Tari, con la mano destra sceglie di fare questo e con la mano sinistra 

premia gli evasori, stralcia le cartelle. È una scelta, non un obbligo. Il fatto che non siano 

esigibili è un’eventualità, non una certezza, collega Ippoliti. Come lei ben sa, visto che fa lo 

stesso mestiere che faccio io. 

Il segnale politico che arriva da questa manovra, se noi la vediamo nel suo complesso, è 

questo, ed è un segnale politico che non viene a caso e che si inquadra nello stesso contesto 

nazionale di un governo di destra che continua ad andare sulle stesse, identiche direttive. Ecco la 

filiera. Da un lato è due mesi che si parla di condono, di premio per chi non paga le tasse, 

dall’altro sono due mesi, e più, che si assiste ad una costante riduzione degli strumenti di 

welfare. Alcuni li ha citati la collega Simonella. Ecco la filiera politica, ecco la scelta politica di 

ridurre il sostegno alle fasce più deboli e premiare gli evasori. Una coerenza assoluta. Non c’è 

nulla di nuovo. 

Poi ci sono alcune scelte che lasciano francamente molto perplessi. Si è più volte parlato in 

questa aula, lo ha fatto l’assessore Zinni, della questione della cultura, ci torno solo un attimo. 

Non vedo l’assessore Bertini. Anche qui si dice non c’erano i soldi, non è una scelta politica il 

fatto di non riuscire a garantire il regolare svolgimento delle iniziative culturali estive per questo 

trimestre; si sceglie di tagliare rispetto allo storico fino al 50 per cento dei contributi. È una 

scelta, non è un obbligo, perché i soldi si sono trovati per molte altre cose e le risorse che 

vengono destinate alla cultura sono meno del 10 per cento delle risorse che sono state trovate, 

perché non c’erano i soldi per la cultura, ma sono stati trovati 180.000 euro per l’argent de poche 

degli assessori, eventi e manifestazioni varie. Non ci sono i soldi per la cultura, ma sono stati 

trovati 50.000 euro per le promesse elettorali a livello di incarichi. Non ci sono i soldi per la 

cultura, ma sono stati trovati i soldi per la Protezione civile, sono stati trovati i soldi per qualche 

buca in più da sistemare, eccetera. Sono scelte. Legittime, ma sono scelte politiche.  

Non mi si venga a dire la storiella che i soldi per le manifestazioni estive non c’erano. Salvo 

poi, come ci ha ricordato oggi Zinni, scoprire che però troveremo certo i soldi per Sgarbi. Questo 

ci ha ricordato prima l’assessore Zinni. Li troveremo sicuramente per le grandi mostre di Sgarbi, 

consapevoli del fatto che, al di là delle enunciazioni di Grande Ancona, quella di Sgarbi è forse 

la scelta più provinciale che si potesse fare. Dopo che lavorerà ad Ancona, nelle Marche credo 

che manchino solo Acquacanina e Monte Cavallo come Comuni dove il nostro caro 

sottosegretario non è riuscito a mettere le mani. Sgarbi è quello che dice che Civitanova è la 
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nuova capitale della cultura, è la nuova anima delle Marche; Sgarbi è quello che dice che il 

Teatro delle Muse è il più brutto d’Italia; Sgarbi è quello che dice che Ancona non è mai stata 

all’altezza di Comuni come Ascoli, Pesaro, Fermo, Camerano e Recanati. Questa è la Grande 

Ancona che noi vogliamo, ma per Sgarbi troveremo i soldi; e chi vi parla sa che non saranno 

pochi.  

Ecco perché è un bilancio politico, ecco perché sono state fatte delle scelte. Ecco perché nel 

frattempo, grazie a queste scelte, due grandi eventi nazionali se ne andranno da questa città da un 

punto di vista del quadro delle manifestazioni culturali estive. Quindi non mi si venga a dire, 

laddove serve, che è in qualche maniera una necessità perché non c’erano soldi. 

È un quadro, è un indirizzo ben chiaro, è un indirizzo che non ci appartiene e per il quale 

naturalmente voteremo contro. 

 

(Alle ore 10.57 esce l’assessore Tombolini) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ha chiesto di intervenire la consigliera Dini, prego. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Intanto comincio anch’io ringraziando l’assessore Zinni per ieri, perché è 

stato con noi cinque ore in commissione. Come tutti sapete penso, noi abbiamo anche contestato 

al presidente il metodo di come è stata portata in Consiglio questa variazione di bilancio, perché 

sono state fatte delle commissioni fiume in due giorni e non ci è stato neanche permesso di 

studiarlo bene. Però l’assessore devo dire che ieri, ad un certo punto in commissione non c’erano 

neanche più il presidente e il vicepresidente, ma l’assessore non si è mai mosso dai banchi e ha 

risposto a tutte le nostre domande. 

Io comincio dalle sue parole, dove ha cominciato l’intervento dicendo che c’erano anche 

molte parti condivisibili del bilancio precedente. Io di questo la ringrazio, perché noi abbiamo 

dei colleghi, che ora fanno parte della Giunta, che quella volta a dicembre, quando si è votata la 

delibera del bilancio, hanno convintamente votato contro, mentre adesso seduti tra i banchi della 

Giunta non ne hanno chiesto assolutamente lo stravolgimento con le variazioni. 

Ricordo anche al collega Ippoliti, che ha fatto un intervento sulle frazioni, che proprio i suoi 

colleghi di maggioranza ieri da quei banchi si sono lamentati con l’assessore Tombolini che non 

si parlava di frazioni in questa variazione. L’assessore Zinni ci ha anche detto prima del 

cofinanziamento del Pnrr, che ovviamente è necessario, quindi noi non abbiamo capito se questa 

amministrazione è contenta o meno di avere i fondi del Pnrr, perché è ovvio che vanno un po’ 

cofinanziati, ma è anche ovvio che crediamo e sono convinta che questa Giunta lo farà, lo spero 

per la città, ci daranno tante grandi opere nuove che ci possono servire. 

Ha parlato di spesa corrente e io riprendo semplicemente le parole, dicendo anche che a 

prescindere dalle loro volontà spero che poi non si riferisse all’elenco fatto subito dopo, perché 

subito dopo ha parlato, e io ieri l’ho ringraziato di questo invece, di personale di nidi, di centri 

estivi, di mense, di buoni pasto, di straordinari elettorali. Quindi spero che, quando parlava del 

“prescindere dalle sue volontà” non parlasse di queste cose di spesa corrente, perché io ieri 

addirittura gli ho detto grazie per aver rimesso il personale dei nidi, che era necessario per 

coprire effettivamente tutti i pomeriggi dei nidi comunali. 

Dopo presenterò direttamente, se posso, Presidente, così faccio un intervento unico, 

ottimizziamo anche i lavori del Consiglio, l’ordine del giorno. Ha detto che è stato aggiunto 

poco. Noi sappiamo cosa è stato tolto, che è esattamente quello che ha anticipato anche la 
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consigliera Simonella: sono state tolte le ulteriori agevolazioni Tari, che l’amministrazione 

precedente metteva da anni. È stato fatto, io faccio un remind anche per i consiglieri che magari 

siedono per la prima volta in questo Consiglio comunale, nel 2021 è stato fatto un regolamento 

per la Tari dove già c’erano delle agevolazioni, a quelle la precedente amministrazione, siccome 

erano riduzioni soprattutto importanti ovviamente per gli Isee, da zero a 5.000 credo c’era una 

riduzione del 70 per cento e una riduzione del 50 per cento da 5.000 a 10.000, poi è presente una 

riduzione del 25 per cento da 10.000 a 20.000 e una riduzione del 10 per cento da 20.000 a 

25.000. Noi abbiamo ritenuto nel 2021 per questione di Covid e invece diciamo che nel 2022, 

anche per il perdurare dei disagi e di crisi economica, che comunque stava colpendo le famiglie 

di tutta Italia, le famiglie della nostra città, di aumentare con ulteriori agevolazioni, ogni volta lo 

facevamo con delibera sempre verso questo periodo qui, aumentando la riduzione per aiutare 

anche magari le fasce con meno riduzioni, che sono quelle del ceto medio. Noi abbiamo sempre 

aumentato la riduzione della terza fascia, quella che va da 10.000 a 20.000, aumentando la 

riduzione invece che del 25 per cento una riduzione del 40 per cento e aumentando la quarta 

fascia, che passa da 20.000 a 25.000 euro di Isee, che già sono tanti, l’abbiamo ampliata sia 

mettendo fino a 30.000 euro di Isee e quindi abbiamo ampliato la platea dei beneficiari e 

abbiamo ampliato anche la riduzione dal 10 al 15 per cento.  

La delibera quest’anno ovviamente è stata fatta a pochissimo dalle elezioni, perché 

l’approvazione delle tariffe era il 27 aprile; nella delibera, come ha detto già la consigliera 

Simonella, quindi non la farò lunga, avevamo già messo che era necessario con la prima 

variazione di bilancio riapprovare queste agevolazioni Tari per le famiglie della nostra città, non 

li abbiamo visti in variazione di bilancio. Ieri giustamente l’assessore ci ha detto che non 

c’erano, noi abbiamo fatto un ordine del giorno, perché per noi è una cosa fondamentale. Quindi 

con l’ordine del giorno, che si voterà dopo l’assestamento, noi chiediamo che vengano previste 

fin da subito queste agevolazioni, perché adesso vado a memoria, ma mi sembra che le prime 

rate siano dal 30 luglio, una cosa del genere. 

Chiudo il discorso sul bilancio, ho chiesto ieri lumi su alcune missioni, ho visto che non erano 

stati aggiunti soldi sull’ordine pubblico e sicurezza, ma l’assessore Zinni giustamente ha detto 

che lo farà dopo che sarà riordinato tutto il Corpo della polizia municipale. Ho visto che non 

sono stati aggiunto soldi per la tutela della salute e anche sulle fonti energetiche, quindi vuol dire 

che già i soldi che avevamo messo noi a bilancio comunque erano una cifra importante. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Il prossimo intervento è del consigliere Mandarano. Consigliere, prego. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Intanto ringrazio l’assessore sia per ieri, per le cinque ore di commissione 

e anche adesso che ci ha illustrato questo bilancio. 

Una premessa. Mi sembra che tutti abbiano detto, se ho sentito bene, che questo è un bilancio, 

noi siamo andati via a maggio, siamo a luglio, chiaramente molto improntato sulla vecchia 

maggioranza, di cui facevo parte. È chiaro che qualcosa, come diceva Ida Simonella, come 

diceva la mia collega Dini, in particolare per quanto riguarda la Tari che io ho posto il problema 

ieri in commissione questa cosa della Tari, che comunque le fasce più deboli la mia perplessità è 

che verranno colpite ulteriormente, perché il Covid non c’è più, come ho relazionato ieri, ma ci 

sono dei problemi sicuramente di occupazione ed altro. Su questo noi abbiamo preparato anche 

un documento, sperando che venga accolto da questa maggioranza, per dare qualcosa in più a chi 

ha bisogno. 
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Per quanto riguarda la manutenzione, prendo atto che è stato aumentato qualcosa in più. Era 

normale, perché ce lo siamo sempre detti anche noi in maggioranza che le manutenzioni e sul 

verde, sentendo l’assessore Tombolini e l’altro giorno l’assessore Berardinelli che qualcosa 

viene incrementato, e questo sicuramente fa onore per questo bilancio. 

Io quello che metto insieme è quello che diceva il mio collega Ippoliti. Lui dice che è 

d’accordo con me per quanto riguarda le cartelle per meno di mille euro, anche se la legge dice 

che non c’è un parametro Isee. Questo sicuramente non è il massimo. Sicuramente, se ci fosse 

stato il parametro Isee, sarebbe stato più legittimato. Però, come ho detto e non mi nascondo, io 

sono d’accordo chiaramente all’azzeramento di queste cartelle di mille euro. 

Però oltre a questo sono anche d’accordo nel dire che la Tari, non voglio fare la guerra dei 

poveri perché non mi è mai piaciuta, però, se diciamo che le cartelle esattoriali vanno azzerate 

per un momento di difficoltà, possiamo dirle tutte, credo che anche l’emendamento nostro sulla 

Tari è anche questo molto legato, perché non ci può essere un povero 1 e un povero 2. Il povero, 

è sempre brutto dirlo, è sempre unico. Questo lo chiedo ai miei colleghi, tanto non lo faranno, 

chiedo di accogliere l’emendamento da parte della minoranza. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere Mandarano. Ha chiesto di intervenire il consigliere Toccaceli, prego. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Molte cose che volevo dire sono state anticipate dal collega Ippoliti e 

anche dal collega Pesaresi, quindi andiamo avanti. 

Credo che prima di tutto sia utile precisare di cosa andiamo a votare, una ratifica di una 

variazione di bilancio. Quindi non andiamo a votare un bilancio o la linea di un bilancio: 

andiamo a votare le cifre di scollamento del bilancio preventivo ad oggi, che devono essere 

votate, come sapete meglio di me, entro il prossimo 31 luglio. Andiamo a ragionare sullo 

scostamento e credo che sia utile precisare che noi andiamo a lavorare su un bilancio di 

previsione che non abbiamo fatto noi, ma un bilancio di previsione che è stato redatto dalla 

precedente amministrazione. Questi sono dei punti. 

Io sono d’accordo completamente con il collega Carlo Pesaresi, quando dice che comunque 

un bilancio è un atto politico, comunque l’allocazione delle risorse è un atto politico. Alle 

persone che dicono che qui non ci deve essere la politica: allora non staremmo qua. Basterebbero 

i tecnici e andiamo tutti a casa. Ogni cosa è un atto politico in qualsiasi ambito. Siamo 

completamente d’accordo. E questa variazione non fa eccezione, perché anche questa variazione, 

come è stata fatta, è un atto politico. Concordo pienamente con il consigliere Carlo. 

Aggiungo anche, sempre d’accordo con il consigliere Pesaresi, che è il biglietto da visita di 

questa amministrazione, di questa nuova amministrazione di centrodestra. Questo è il primo atto 

di un’amministrazione di centrodestra che io definisco serio, coerente, concreto e prudente. 

Questo è come io mi sento di qualificare questo assestamento di bilancio.  

È stato scelto di non stravolgere nulla. Non c’è stata nessuna ansia da prestazione. Abbiamo 

trovato una situazione e abbiamo cercato di fare del nostro meglio per dare delle risposte in 

maniera serena, in maniera tranquilla, in maniera non talebana.  

Però, come ha detto giustamente la consigliera, collega Simonella, i margini di azione erano 

limitati, tanto è vero che io vorrei capire perché io ho sentito dire dalla collega Simonella che i 

margini di azione erano oggettivamente limitati e ho sentito dire dalla capogruppo del PD che 

abbiamo messo i soldi. Mi verrebbe da dire è vero, abbiamo preso l’inchiostro per stampare i 

soldi perché, se uno mi dice che erano limitati i margini e uno mi dice che abbiamo messo i soldi 
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in dieci punti, ma sicuramente sarò io inesperto, sarò tra quelli a cui si rivolgeva dicendo per 

coloro che per la prima volta vedono il bilancio. Quindi ovviamente è frutto della mia 

inesperienza.  

Io mi permetto, faccio una battuta, di immaginare il primo grande Sindaco di Roma, che di 

fronte a questo bilancio avrebbe probabilmente detto che qui non c’è trippa per gatti, perché 

secondo me è così. 

Facciamo alcuni esempi concreti. Adesso non vado a riprendere punto per punto, sennò 

stiamo qui due giorni. Però dei punti che devono essere detti. Per i buoni pasto abbiamo messo 

40.000 euro, perché non c’era niente. Io penso che in un bilancio di previsione forse qualcosa sui 

buoni pasto doveva essere previsto. I buoni pasto per i dipendenti del Comune non cascano dal 

cielo. Lo straordinario elettorale, 35.000 euro. Non era previsto lo straordinario per chi ha fatto 

opera ai seggi. Io credo che questo poteva essere previsto. Cioè che ci fossero le elezioni, penso 

che fossimo, sia centrodestra che centrosinistra, al corrente e forse nel bilancio di previsione 

qualcosa poteva essere previsto. Però così non è stato fatto. Personale a tempo determinato, 

85.000 euro per garantire il funzionamento degli asili. Forse che c’erano gli asili lo avremmo 

dovuto sapere tutti.  

Dopo di che, e vado qui alle voci più consistenti che sono secondo me forse la maggiore 

risposta che questa amministrazione ha dato alla città, verde e ambiente 400.000 euro, 

manutenzioni 400.000 euro, ma non è che abbiamo messo questi soldi per portare Ancona ad uno 

stato endemico. Abbiamo messo questi soldi per garantire la continuità del servizio, perché non 

c’era più una lira. Anzi, chiedo scusa, un euro. Però è anche vero che, e lo dico per onestà 

intellettuale, mi è stato detto che il bilancio è un work in progress, è un lavoro in itinere. Però io 

faccio una fotografia. Io non penso mai male, penso sempre che, quando non capisco le cose, è 

una mia mancanza: uno che pensasse male, direbbe c’erano i soldi per il funzionamento fino alle 

elezioni. Ma questo sicuramente non è quello che penso io. È una coincidenza di bilancio, 

chiamiamola così. 

Dopo di che abbiamo riproposto ormai con questo refrain, anche stucchevole, sulla cultura. 

Possiamo dire quello che ci pare, ma con questa manovra sul settore cultura ci sono 250.000 

euro. Prima non c’era niente. Sarebbero stati messi? Sicuramente, boh. Sono stati fatti tanti 

esempi, tante cose, però qui non c’erano. Anzi, in questi casi non carta canta ma cifra canta e uno 

zero a bilancio non canta, ma urla. Sicuramente sarebbero stati messi. Il dato di fatto è che noi 

abbiamo messo 250.000 euro. Prima c’era zero. Questo è un fatto, è una fotografia. 

Vado avanti, perché molte cose sono state dette, quindi è inutile ripetere quello che ha già 

detto l’assessore o quello che ha già detto il collega Ippoliti. Abbiamo fatto una commissione di 

cinque ore e mezzo, dove credo che sia stata data risposta a tutto. Anzi, a più di tutto, perché, 

quando un consigliere chiede all’assessore su un assestamento quelle che erano le previsioni di 

due anni precedenti, forse diciamo che c’è una voglia di sapere, una voglia di entrare nel merito 

sicuramente encomiabile, ma che forse va un po’ al di fuori dell’oggetto della delibera stessa. 

Diciamo che molto semplicemente con questa delibera quello che poteva essere fatto è stato 

fatto in maniera tranquilla e in maniera seria, in maniera concreta. Niente di più.  

Dopo di che, siccome c’è un altro refrain sui fondi del Pnrr, io faccio assolutamente, anche 

qui prendo la consigliera Simonella per dire che sono assolutamente d’accordo con lei che sono 

una grandissima opportunità, e cito il consigliere Pesaresi che ieri mi ha detto in separata sede 

“meglio averli che non averli”. I fondi del Pnrr. Siamo assolutamente d’accordo. Nessuno ha 

dubbi sul fatto che questi fondi siano utili. Nessuno ha dei dubbi. Quindi diteci una volta per 

tutte come la pensate. La pensiamo così. Grazie a Dio questi soldi ci sono, però è anche vero che 
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vanno spesi, vanno controllati con somma attenzione, anche perché questi soldi non sono 

vincolati, badate bene, ma sono vincolati e vincolanti, perché noi vediamo nell’assestamento del 

piano triennale delle opere pubbliche che tutti gli scostamenti sono dovuti ad opere del Pnrr, ma 

questi scostamenti non sono dovuti ad errori di progettazione, a impostazioni sbagliate e così via. 

Sono dovuti a una lievitazione dei costi, che sono assolutamente indipendenti dalla parte politica 

ma anche dalla parte tecnico-amministrativa. Però questi scostamenti ci sono e quindi vanno 

monitorati con attenzione, perché questi non sono solo fondi vincolati, ma sono fondi vincolanti 

anche per la nostra spesa negli anni successivi.  

È chiaro che il nostro vero biglietto da visita sarà il bilancio di previsione, con cui daremo le 

nostre linee, però ritengo che anche in questo è stato fatto un ottimo lavoro. Ma sempre su questi 

fondi e sulle opere pubbliche vorrei fare un attimo una piccola parentesi, riferendomi a quanto 

detto dal nostro Sindaco in un’intervista dicendo che le opere vanno fatte, ma che non tutto deve 

essere necessariamente fatto. Quindi io come Fratelli d’Italia direi che una volta per tutte di dire 

no e chiudere questa parentesi imbarazzante della pista ciclabile dalla Banca d’Italia fino alla via 

XXIX Settembre, l’abbiamo detto in campagna elettorale e lo manterremo: lì noi vogliamo una 

bellissima passeggiata che dal centro città, lungomare arrivi fino al Lazzaretto, quindi la pista 

ciclabile deve andare via. Su via XXIX Settembre dobbiamo ripristinare le due corsie di marcia, 

perché ci sono dei rallentamenti per il traffico urbano imbarazzanti, che causano cosa? Più 

inquinamento, perché gli autobus in fila al semaforo creano inquinamento. Quindi per la 

viabilità, per la salvaguardia ambientale, per potenziare il traffico pubblico, su questo siamo tutti 

d’accordo, fermo restando poi che su tutte le altre piste ciclabili che sono previste noi non siamo 

favorevoli ma favorevolissimi, perché non c’è nessuna preclusione ideologica. Anzi, dove si 

possono fare, si devono fare. Siamo favorevoli a farla. Il problema è che, dove non si possono 

fare, non si debbono fare per forza. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ha chiesto di intervenire il consigliere Bastianelli, prego. 

 

BASTIANELLI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io ringrazio anzitutto gli assessori che ieri, sia Tombolini che Zinni, ci 

hanno dedicato tante ore in commissione. Faccio parte della Commissione bilancio e devo dire 

che, analizzando bene il piano triennale dei lavori e delle scelte che l’amministrazione uscente ha 

fatto e che in modo responsabile l’attuale amministrazione porterà avanti con spirito di continuità 

in quello che gli uffici hanno lavorato per mesi e mesi, però è chiaro che analizzando nel 

dettaglio ieri abbiamo capito l’impronta che l’amministrazione uscente ha voluto dare a questa 

città, che è un’impronta di pensare, primo tra tutti, alle piste ciclabili, è uno dei punti salienti e io 

personalmente sono scettico, come ha detto Jacopo, su alcuni passaggi. Abbiamo chiesto un 

approfondimento all’assessore su questo punto e quindi mi riservo di dare una valutazione più 

personale anche dopo un approfondimento. Però è chiaro che, quando si parla di piste ciclabili, 

okay, poi della scuola, quindi ci sono interventi importanti sulla scuola, ma non su tutte le 

scuole. Sono tantissime le scuole che non sono state toccate da questo piano. Posso ricordare l’ex 

asilo in via Buozzi, posso ricordare la scuola del Ghettarello, che sono immobili che sono stati 

lasciati all’incuria totale per almeno dieci anni e in questo modo, in modo forse involontario 

stiamo sperperando il valore immobiliare di questo Comune. Quindi questa amministrazione 

dovrà correre ai ripari in cinque anni di lavoro che si poteva fare in dieci anni, perché 

l’amministrazione uscente ha avuto la possibilità per dieci anni di poter intervenire su un valore 

immobiliare, che è un patrimonio di tutti noi anconetani, bianco, rosso e verde. E su questo non 
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dobbiamo scherzare e dobbiamo trasmettere massima attenzione e abbiamo il compito di 

intercettare fondi, trovarli perché dobbiamo rivalutarli, perché è il nostro capitale e la nostra 

assicurazione sulla vita. E vedere immobili, basta che facciate un giro per le frazioni, ci sono 

stato io ieri che ho fatto l’intervento rispondendo alla consigliera Dini in commissione sulle 

frazioni, si nota proprio che l’amministrazione uscente delle frazioni non ha voluto dare una 

risposta a nessun immobile e a problemi veramente irrisolti, ma anche ai più facili: la gestione 

del verde pubblico. Perché in questo periodo mi sono occupato, perché i cittadini chiedono tutti il 

taglio dell’erba, e io penso che tutti i consiglieri minimo hanno ricevuto dieci telefonate dai 

cittadini, io ne ho ricevute molte di più, e neanche la gestione del taglio del verde pubblico, che 

non è economica, siamo riusciti ad averla snella. Snella vuol dire che, se io chiamo gli uffici 

tramite l’assessore e il dirigente, ci sia la risposta ad un problema operativo su una zona. Invece 

no! Dobbiamo fare l’appalto per lo sfalcio dell’erba e abbiamo per il taglio dei marciapiedi 

Anconambiente, gli erbaccioni e quindi, se tu programmi lo sfalcio, ma non è in contemporanea 

con Anconambiente, significa che noi su Ancona troveremo l’erba tagliata tranne le erbacce del 

marciapiede, e sembra che il lavoro non è completo. Questo grazie a una gestione che va rivista. 

Su questo quindi dobbiamo essere chiari noi che siamo arrivati adesso, dobbiamo migliorare le 

procedure, anche quelle semplici come il taglio dell’erba, perché secondo me non funzionano. 

L’altro punto importante che si vede da questa analisi che abbiamo fatto dopo cinque ore, che 

oltre che alla scuola chi era prima di noi non ha dato spazio a tutto quello che sono i giovani, a 

quello che sono gli imprenditori e gli anziani. 

I giovani. Non c’è un immobile da ristrutturare da dedicare ai giovani, e questo è grave. Io lo 

dico a tutti, perché tutti noi abbiamo dei figli che vanno a divertirsi a Rimini, quando saranno un 

po’ più grandi, almeno i miei, o a Civitanova Marche. Vogliamo dedicare una ristrutturazione di 

un immobile e dedicarlo ai giovani? Questa è la scommessa ed è il motivo perché forse abbiamo 

vinto le elezioni. Il motivo è questo. 

Lo stesso per gli anziani: non c’è un immobile da dedicare su questo piano per gli anziani, e 

questo è grave perché anziani lo diventeremo tutti. Quindi personalmente sono per fare una zona 

ad Ancona sud da dedicare ai giovani per divertirsi continuamente e creare, dove abbiamo, la 

logistica adeguata, dove si fanno i grandi eventi, dove c’è la possibilità di non dare fastidio a chi 

vuole anche riposare la notte. Non a caso è stato fatto l’assessore che gestirà l’economia anche 

dei giovani e della notte. Quindi, colleghi consiglieri di opposizione, io vi ho ascoltato volentieri 

e lo farò ancora, ma votare adesso e non pensare ai giovani, agli anziani e agli imprenditori 

perché non c’è un immobile dedicato agli imprenditori anche qui, e potremmo parlare le ore, ma 

adesso non voglio rubare altro tempo, significa che la società si è pensato solamente alle 

ciclabili, alla cultura, perché Pesaresi è un tema che ha molto a cuore, ma anche noi, ma non è 

solo per Ancona. 

Quindi concludo l’intervento dicendo pensiamo al futuro, perché così sicuramente Ancona 

non potrà diventare grande. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ha chiesto di intervenire la consigliera Serangeli. Ne ha facoltà. 

 

SERANGELI PATRIZIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Sarò veramente veloce, però sono stati toccati punti su cui ho abbastanza 

competenza per potervi rispondere.  

Prima di tutto vorrei chiarire che la rottamazione che prevede l’annullamento, lo stralcio delle 

cartelle fino a mille euro è una legge nazionale, non è facoltà del Comune. I Comuni avevano la 
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possibilità di fare questa scelta, è stata fatta la scelta giusta a mio avviso, ma la rottamazione va 

vista nel complesso, non solo i mille euro, perché grazie a questa manovra molte aziende stanno 

ripartendo, non solo per i mille euro ma per tutto l’insieme della manovra. 

Per quanto riguarda invece la Tari, questa riduzione maggiore che voi avete proposto, io a 

parte come commercialista ma come cooperativa sociale che faccio gli Isee e calcolo la Tari a 

gratis ai contribuenti, vi garantisco che questo incremento incide più o meno sui 23,50 euro a 

famiglia. Quindi non penso che sia una svolta per una famiglia, che ha un Isee di 30.000 euro, 

dare un taglio così. Serve sicuramente per far fare bella figura, ma a livello di soldoni le famiglie 

hanno bisogno di molto altro. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Ha chiesto di intervenire la consigliera De Angelis, prego. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io molto brevemente vorrei dire che dal 2018 ad oggi la Tari ad Ancona è 

aumentata dell’11,2 per cento e che siamo una delle città più care d’Italia. Nelle Marche solo 

dopo Pesaro, che comunque è sempre a conduzione PD.  

Questo per farvi capire che quello che dice la minoranza serve relativamente a riportare la 

giustizia e l’equità. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire la consigliera Giangiacomi, prego. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. È stato abbondantemente spiegato dalla collega Simonella, ma in realtà 

detto anche dall’assessore al bilancio, Zinni, come si fa un bilancio di previsione e quindi la 

necessità di fare un assestamento di bilancio, per le ragioni che avete espresso, per le questioni 

emergenti, perché è un bilancio necessariamente in progress per tutti gli eventi che possono 

accadere. È anche vero, ed è stato detto che i margini di azione sono limitati, ma perché sono 

limitati i bilanci dei Comuni. I Comuni sono in sofferenza, tutti i Comuni e non solo il comune di 

Ancona. 

Apprezzo molto che oggi sia riemerso il concetto che il Covid è stato un problema, perché è 

stato in quest’aula negato per molto tempo che i problemi che l’Amministrazione comunale ha 

avuto negli anni 2020, 2021 e con strascichi nei successivi anni non ci fossero. Oggi qualcuno 

finalmente lo ha voluto riconoscere. È stato anche negato che ci fossero problemi per i rialzi dei 

costi dell’energia, per i quali abbiamo rischiato di dover chiudere impianti sportivi, perché non 

c’era la possibilità di coprire quelle spese. È stato negato, oggi qualcuno forse potrà dirlo. 

Avete, per molti mesi, polemizzato sulla questione di Conerobus, perché era colpa 

dell’amministrazione di Ancona il problema di Conerobus, che è un problema che ha attanagliato 

tutte le amministrazioni comunali per quanto riguarda il trasporto pubblico. Il comune di Ancona 

ha messo delle risorse per garantire gli stipendi dei dipendenti di Conerobus, oggi la Regione 

interviene per tutti i sistemi di trasporto della regione, mettendo quello che deve, perché 

altrimenti il sistema collassa.  

È vero che questo bilancio è il vostro biglietto da visita però. Sia pure per una manovra di 

assestamento, ma è il vostro biglietto da visita, c’è il vostro imprinting evidente. Non avete 

voluto mettere soldi nella cultura. Se voi andate a vedere i vecchi assestamenti di bilancio, 

troverete tutte le variazioni legate al finanziamento della cultura, al rifinanziamento per le 
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manutenzioni, per il verde urbano e per tante altre situazioni, perché è questa la consuetudine; e 

voi ve la ritroverete l’anno prossimo, perché è questo che succede sempre. Mi dispiace che 

ancora questa cosa non si capisca.  

Non avete voluto mettere i soldi per confermare la riduzione della Tari e peraltro questo è un 

elemento essenziale, perché va a colpire, è già stato detto, le fasce più fragili della popolazione, 

anche quel ceto medio che oggi è diventato esso stesso un ceto facile.  

La rottamazione delle cartelle. Ora, che mi si venga a dire qui che rottamare le cartelle è un 

ritorno alla legalità, io credo che questa sia veramente una bestemmia, perché quei poveri 

disgraziati che sono stati in regola e hanno pagato, a questo punto sono presi assolutamente in 

giro. Capisco che questo è il biglietto da visita di questo governo, che vede nel pagare le tasse il 

“pizzo di Stato”, però sinceramente non facciamolo passare per un ritorno alla legalità, perché mi 

sembra francamente eccessivo. 

Le nostre scelte identitarie del vecchio bilancio e di quello che poi avremmo assestato, ci sono 

state. Le scelte identitarie sono i servizi sociali, il sostegno alle fasce più deboli, il mantenimento 

del costo più basso di tutte le Marche e forse anche in Italia delle mense scolastiche. Questa è 

una cosa che penso ci dovreste riconoscere. 

Do ragione che naturalmente in parte questo bilancio, sia pure con tutte le limitazioni del 

caso, è il biglietto da visita e io sono molto preoccupata oggi per il vostro bilancio di previsione, 

perché, se devo leggere nelle maglie di questo assestamento e di quello che è stato detto 

un’identità per il prossimo bilancio, oggettivamente c’è di che essere molto preoccupati. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Ha chiesto di intervenire il consigliere Foresi, prego. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Intanto anch’io mi associo nel ringraziare l’assessore Zinni e gli uffici per questa lunga 

giornata di ieri, però non è questo il metodo. Noi siamo abituati a fare due passaggi, uno a 

spiegare il bilancio e poi andarlo ad approvare dopo averlo discusso, visto con i vari partiti che 

fanno parte della maggioranza o minoranza. Quindi in questo caso il tour de force è stato 

obbligato. 

Scusa, Pizzi, non è bello vedere gli scranni degli assessori vuoti in una seduta in cui si parla di 

bilancio e di futuro. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

L’assessore al bilancio è qui presente... 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Sì, però un tantino di correttezza non farebbe male. Io sono l’assessore che ha vissuto tutte le 

variazioni di bilancio, perché, come ha detto la mia collega Simonella, e ieri siete arrivati anche 

voi a scoprire questa cosa, la spesa corrente noi la andavamo a fare volta per volta. Quindi io che 

avevo le manutenzioni e che avevo tutte le deleghe che parlano di manutenzioni e di interventi 

vari, e su questo colgo l’occasione perché è qui presente, di ringraziare l’ingegner Capannelli per 

il miracolo di lavoro che mi ha fatto e la collaborazione che mi ha sempre dato e la sua 

professionalità, perché era da inventare qualche volta, perché noi dovevamo aspettare ogni volta 

la variazione di bilancio per le manutenzioni ordinarie, delle scuole, degli immobili, degli 

stradini, dei falegnami, dei muratori e poi il verde. Il verde è stato sempre così. Variazione di 

bilancio, andatela a vedere, per fare lo sfalcio. Adesso avete previsto il quarto sfalcio, poi verrà 
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fatto, nella prossima variazione di bilancio, il quinto sfalcio, quindi non è una novità: è la realtà 

dovuta al fatto che la spesa corrente è quella, e più di quella non si può utilizzare. Quindi noi, 

quando al Sindaco ho parlato del magazzino comunale, dell’organizzazione della manutenzione, 

era proprio per far capire che con questa struttura si andava a supplire alla mancanza di fondi 

della spesa corrente, quindi autonomamente andavamo a dare risposte, risposte importanti. 

Quindi la parte del magazzino comunale andava a sopperire alle difficoltà che avevamo. Quindi 

ogni variazione di bilancio le manutenzioni del verde e delle scuole, degli immobili e delle strade 

andava lì a fare un intervento, tre volte all’anno, sulle variazioni di bilancio.  

Questa storia che noi non abbiamo fatto interventi nelle frazioni, vorrei ricordare a Bastianelli 

e ad Ippoliti che nelle frazioni ci sono otto scuole, materne, elementari e medie: le abbiamo tutte 

sistemate. Compresa quella di una struttura importante che era polivalente nel momento del 

Covid, che la scuola andava ad utilizzare. I cimiteri li abbiamo ampliati in tutte le parti. C’è da 

completare, perché è chiaro che i morti ci sono e quindi bisogna ridare. Gli asfalti li abbiamo 

fatti volta per volta scegliendo le strade più in difficoltà. Quindi abbiamo fatto delle scelte 

importanti anche nelle persone, ma ormai è un leitmotiv questo qui. 

Ma la cosa che mi ha dato veramente fastidio di tutto quanto questa manovra, è il fatto che 

non avete portato avanti il discorso della Tari. Oggi siamo obbligati a fare questo ordine del 

giorno, portiamo avanti questo progetto che riguarda le fasce più deboli e lo porteremo avanti 

con questo ordine del giorno sempre, perché vogliamo dare risposte.  

Mi sembra anche, caro Toccaceli, dire andiamo a togliere la pista ciclabile in via XXIX 

Settembre non sapendo la storia, non conoscendo la storia, non sapendo le scelte politiche che 

sono state fatte in quella zona, in quel tratto. E le code che ci sono, non sono derivate da quelle, 

ma dalla pista ciclabile degli Archi che andrà via, che era stata fatta durante il periodo Covid, 

come ci era stato richiesto e che verrà poi smantellata, non ci sarà più. Quindi quella cosa lì non 

ci sarà più, perché c’è una corsia di uscita in più. Ma la scelta di via XXIX Settembre è stata 

ponderata, fatta in una maniera importante dando ai residenti la risposta, occupando il 

parcheggio sotto porta Pia. Adesso non sto a spiegare tutto, ma questo era. Non è che siamo nati, 

cresciuti e poi abbiamo detto “facciamo la pista ciclabile”. L’abbiamo studiata, fatta, voluta con i 

residenti, con assemblee e con incontri pubblici. Questo per capire come sono andate le cose. 

Quindi prima di fare dichiarazioni un po’ avventate, approfondiamo le cose, andiamo a vedere in 

profondità tutte le realtà. 

Io ritengo che si poteva fare meglio con anche con i 2 milioni e mezzo che c’erano nella 

manovra. Si poteva fare meglio, si potevano fare scelte migliori, tanto più per quello che 

riguarda la manutenzione. C’è un progetto importante di videosorveglianza, caro assessore Zinni, 

che è un progetto importante che riguarda la videosorveglianza che va portato avanti con un 

primo stralcio e un secondo stralcio già approvato e che quindi è importantissimo poi trovare il 

finanziamento, visto che già la gara e l’accordo quadro è stato fatto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ha chiesto di intervenire il consigliere Vecchi, prego. 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Ringrazio l’assessore per quello che ci ha detto riguardo al bilancio e 

ringrazio la già assessora Ida Simonella per quello che ha detto, che chiaramente mi ha reso 

molto partecipe.  

Io sul piano tecnico, chiaramente essendo alla mia prima esperienza, non mi metto a parlare di 

bilancio, però sul piano politico quello che ho sentito in questo aula mi mette un attimino in 
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difficoltà, soprattutto dalle parole già espresse dalla consigliera Giangiacomi, ricordando che ha 

detto ritorno alla legalità per quanto riguarda la rottamazione delle cartelle esattoriali. Questo mi 

rende molto partecipe, perché è vero che è una legge dello Stato, però sul piano politico di questa 

affermazione mi mette in difficoltà, perché vorrebbe dire a tutti gli italiani che pagare le tasse 

non è una cosa, anzi è un diritto e dovere, quindi è un aspetto molto importante che venga 

ribadito e io lo tengo a ribadire politicamente in quest’aula, che fondamentalmente mi vede in 

disaccordo, come tutta l’area del centrosinistra che rappresento. 

Per tornare al documento sempre sul piano politico, anche quello che riguarda le agevolazioni 

Tari per le famiglie meno abbienti, anche questo chiaramente non mi vede concorde, perché 

toglie la possibilità a chi è più in difficoltà, ai più fragili di avere un sostegno. Lo stesso per la 

rottamazione, si poteva allora agire diversamente dando un contributo, perché chiaramente ci 

possono essere dei casi eccezionali, ma il messaggio che pagare le tasse non è una cosa che è un 

dovere del cittadino, questa è una cosa veramente pericolosa proprio per la stabilità dello stesso 

sistema Italia. Questo ci tenevo a ribadirlo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. L’ultimo intervento iscritto è quello del consigliere Petrelli. Prego, 

consigliere. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Ci tenevo a puntualizzare una cosa sempre sul tema della ciclabile di 

Archi, via XXIX Settembre. Il 14 luglio scorso ho fatto un’interrogazione su questo tema e 

l’assessore Tombolini mi rispose che in questo momento la Giunta sta adottando una fase di 

riflessione per decidere se realizzare questa pista ciclabile, se non realizzarla, se spostarla. Ci 

stanno pensando. Su quella pista ciclabile ci sono 1.161.000 euro, di cui 600.000 da fondi 

ministeriali, che in caso di mancata realizzazione della pista ciclabile in questione verrebbero 

persi, perché sono vincolati alla realizzazione dell’opera di cui stiamo parlando.  

Non stiamo parlando solamente di una pista ciclabile qualsiasi, stiamo parlando di futuro, di 

un futuro che, come ci chiede l’Europa, deve essere più sostenibile, più ecologico, più sano e più 

inclusivo, tutte caratteristiche che appartengono alla realizzazione dell’opera che dovrebbe 

sorgere tra via XXIX Settembre e gli Archi. Vorrei che la maggioranza prossimamente mi 

chiarisse se effettivamente state riflettendo, o meno, su questa cosa e se avete già deciso se 

volete o meno questo tipo di futuro, un futuro sostenibile, ecologico, inclusivo e sano, perché 

questa opera, che è prevista e che è finanziata, che ha già, secondo il suo processo di 

approvazione, un progetto esecutivo, è pronta per essere realizzata. Addirittura era prevista la sua 

realizzazione entro l’anno corrente, entro il 2023; e già, come è stato riferito dall’assessore 

Tombolini, l’intenzione e il momento di riflessione comporterà un allungamento dei tempi che 

possa prevedere eventualmente la realizzazione della pista ciclabile entro il 2025, al massimo. 

Ma volete realizzarla, sì o no? Questa è la domanda. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ci sono altri interventi? Non ci sono altri interventi. Per la replica, 

l’assessore Zinni. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Io ho apprezzato comunque il lavoro svolto dalla commissione ieri nella sua interezza, di tutti 

i componenti, sia i consiglieri di minoranza che hanno voluto approfondire tanti temi, sia da 
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parte dei consiglieri di maggioranza che comunque hanno avuto la volontà. Certamente, 

presidente, lei era uscito solo nella stanzetta di fianco. È stato frainteso, ma penso che, al di là 

dei formalismi, io la ringrazio per aver consentito a questo Consiglio di poter oggi ottemperare al 

suo dovere di adottare questa piccola manovra. 

Ringrazio dei contributi odierni tutti i consiglieri. Non ho intenzione di fare repliche di merito 

su ciò che è il bilancio di previsione di una precedente amministrazione, innanzitutto per un fatto 

di buon gusto. Non essendo stato io consigliere comunale nella precedente consiliatura, ritengo 

assolutamente fuori luogo intervenire su questo argomento. Ma poi non mi interessa da un punto 

di vista politico, perché ho già detto che noi andremo a fare come maggioranza il nostro bilancio 

di previsione e che su quello ci misureremo, con la sola tappa intermedia di cercare di recuperare 

questi avanzi e, in più, di garantire le operatività di alcune cose. 

Rispondo rapidamente alla consigliera Dini sul discorso delle parti che ci piacciono. 

Parliamoci chiaro, ci sono delle cose che hanno una neutralità politica che è totale. Faccio un 

esempio. Potevo non mettere qualche soldo per le provvidenze dei patrocini onerosi nelle 

manifestazioni sportive? Li ho aggiunti, perché erano finiti. Così come non posso contestarvi di 

averli messi e averli usati. Ma al di là di questo invece vi rispondo politicamente sul vostro 

ordine del giorno, perché mi sembra di capire che condensate un po’ su questo ordine del giorno 

il vostro affermare la diversità politica, e ci sta.  

Come ho già avuto modo di dire in commissione, ma lo ridico con una battuta assolutamente 

non polemica: occhio a recitare la parte nella vicenda della Rivoluzione francese di Lady Oscar, 

che prima passa dall’essere Giunta, cioè sistema, cioè governo; poi si accorge che qualcosa non 

va, decide di stare dalla parte del popolo e si lancia anche lei nella presa della Bastiglia, perché 

su questo tema, diciamoci la verità, io ho già detto in commissione che siamo disponibili a 

ragionare sulle fasce di criticità dell’Isee delle persone, certamente sì. Io so che l’assessore 

Caucci, ad esempio, sta studiando tantissimo per capire che spazio di manovra c’è all’interno di 

queste fasce più deboli, ma mi sento di dire che innanzitutto c’è già una riduzione al regolamento 

che è a regime. Quindi, come ho già risposto al consigliere Mandarano, che ringrazio di molte 

sollecitazioni intelligenti in commissione, che mi impongono di essere stuzzicato, di ascoltare e 

di dare risposte in futuro; come ha giustamente sollecitato lei, da questo punto di vista noi 

comunque qualcosa abbiamo già a regime per quelle fasce Isse. La straordinarietà del Covid vi 

ha portato a fare quella scelta.  

Però adesso vi faccio degli esempi numerici di che cosa comporta questa scelta, perché 

pensare, e lo dico senza polemica e ho apprezzato molto l’intervento della consigliera Simonella, 

perché comunque conosce il suo bilancio e di questo sicuramente gliene do atto; però, sia chiaro, 

la portata di lotta alla povertà di questo provvedimento è irrisorio. Irrisorio. E lo quantifico con 

degli esempi seduta stante. Il primo. Facciamo l’esempio di una famiglia di quattro componenti 

in un immobile di cento metri quadri. Senza alcuna agevolazione la Tari piena sarebbe di 350 

euro. Con la fascia Isee 10.000/20.000 la riduzione da regolamento è 87 euro, la riduzione 

ampliata con l’ipotesi del vostro ordine del giorno avrebbe 50 euro di maggiore riduzione. Con 

un Isee da 20.000 a 25.000 avrebbe la riduzione aggiuntiva di neanche 18 euro. Con l’Isee da 

25.000 a 30.000, invece, sarebbe di 50 euro. Cioè siamo anche nel paradosso che nel cercare di 

aiutare, e comunque parliamo di cifre esigue, perché 50 euro all’anno di riduzione a una famiglia 

in difficoltà non la salva dalla povertà e lo sappiamo tutti, signori consiglieri, allora il paradosso 

è che c’è un benefit maggiore di chi ha un Isee migliore rispetto a chi ha un Isee peggiore nella 

fascia di mezzo. E questo è un esempio.  
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Ma ne ho fatto fare anche un altro. Andiamo a vedere un esempio di famiglia di due 

componenti in un immobile di ottantacinque metri quadri, dove la Tari piena, senza alcuna 

agevolazione Isee è di 228 euro. In questo caso, nella fascia da 10.000 a 20.000 la maggiore 

riduzione da questo ordine del giorno sarebbe di 34 euro; nella fascia 20/25.000 sarebbe solo di 

11 euro, nella fascia 25.000/30.000 altre 34 euro. Cioè due fasce viaggiano in binomio, una viene 

difettosa. 

Io invito la minoranza a ritirare questo ordine del giorno, perché non interessa a noi 

maggioranza scontrarci su un provvedimento che, a nostro avviso, non è risolutivo. Il che non 

vuol dire che respingiamo al mittente l’impegno ad affrontare queste fasce Isee, ad affrontarle 

con tutti gli strumenti. Dopodiché è ovvio e io non posso che rispettare il consigliere Pesaresi, 

quando ci tiene ad affermare la sua diversità politica, e da questo punto di vista mi assumo tutte 

le responsabilità di quel poco di politica che c’è in questo bilancio, fra i quali il non aver dato 

priorità a questo provvedimento. Quindi non mi nascondo dietro un dito. Ma perché? Perché noi 

dobbiamo tenere presente che nel meccanismo complessivo di governo, Regione, Comuni è vero 

che ad esempio sul caro affitti al momento non c’è. È verissimo. Però noi non possiamo far finta 

che il governo non ha revisionato l’assegno unico universale, portandolo in incremento. 

Provvedimento che riguarda tutti, perché – mi permetta, consigliera Simonella – questo 

provvedimento riguarda all’incirca 2.600 nuclei familiari, pari al 4,55 per cento del territorio del 

comune di Ancona.  

Allora è meritevole? Sì, per il discorso dell’Isee. Su questo siamo d’accordo. Ma è 

complessivamente dirimente in una manovra di bilancio rispetto alle criticità che abbiamo avuto 

in un mese di trovare risposte per la cultura, piaccia o meno alla sinistra questo è più che 

legittimo, risposte sulla manutenzione del verde, risposte sugli impianti sportivi?  

Faccio un esempio che mi sono scordato prima. 50.000 euro di manutenzione ordinaria, spesa 

corrente degli impianti sportivi con delle finalità importanti. Non ci vogliamo riempire la bocca 

in maniera trionfante di questa Ancona caput mundi, ma sia chiaro che, se noi ospitiamo gli 

Europei di volley a settembre, è di tutta evidenza che l’impianto del Palarossini deve essere 

adeguato e funzionale a una kermesse internazionale di questa rilevanza. E colgo l’occasione, mi 

perdoni la stampa, invito sin da adesso la cittadinanza a monitorare i siti preposti per l’acquisto 

dei biglietti, visto che saranno i primi di settembre. 

Quindi concludo il mio intervento dicendo che vi invito a ritirarlo. Non perché tema la 

votazione contraria. Questo spetta al Consiglio e solo al Consiglio, maggioranza, opposizione. 

Questo spetta solo a voi e non a noi che facciamo proposte di governo. Ma sia chiaro 

definitivamente che la sensibilità verso la povertà è totale da questa Amministrazione comunale, 

ma dobbiamo ragionare complessivamente su quello che siamo in grado di offrire per davvero 

nel rilancio di questa città, anche per creare posti di lavoro. Perché, parliamoci chiaro, se questa 

città è più bella, magari qualche investitore arriva; se questa città crea delle progettualità che 

sono funzionali, magari qualche posto di lavoro si crea. Non vi prometto un milione di posti di 

lavoro, non ho innanzitutto nemmeno la caratura di quel personaggio che l’aveva detto a suo 

tempo, che sicuramente ha fatto cose più di successo di me nella vita, ma posso dirvi che, se noi 

cerchiamo di portare questo capoluogo di regione pian piano ad essere più attraente, forse per la 

povertà qualcosa la riusciamo a fare se creiamo dei posti di lavoro, perché la cosa migliore che si 

può fare per aiutare chi è povero, è farlo lavorare. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Non sono consentiti applausi. Ci sono repliche? Prego, consigliera Simonella. 
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SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Io rispetto naturalmente le scelte e le indicazioni che ha detto, però io ritengo che abbia, dà 

quella sensazione proprio di non conoscere affatto il tema. Glielo dico chiaramente, perché la 

questione della povertà, quando dice ha tolto solo 30 euro, ha tolto solo 40 euro, ha tolto solo 70 

euro: quelle sono cose che consentono a molte famiglie in estrema difficoltà di tirare avanti. Non 

è dirimente. È chiaro che non è dirimente, come non è dirimente il contributo agli affitti. Il tema 

è che state facendo uno stillicidio progressivo, dal nazionale al regionale al locale, sulle persone 

più fragili. State progressivamente togliendo tutte quelle che sono le tutele. È chiaro che, viste in 

sé sono piccole cose, ma la somma di quelle piccole cose. Quando mi dice sono 2.600 nuclei 

familiari, ma li ponderi quei nuclei familiari, quelle persone rispetto ai nuclei in difficoltà 

rispetto al totale. Quelle sono l’80 per cento delle persone in difficoltà, quei 2.600 nuclei. È 

quella la differenza perché, se facciamo la media della media, quelle persone è chiaro che non 

hanno voce; e io invece lo rivendico che negli anni precedenti queste persone hanno avuto voce 

con le amministrazioni precedenti e in genere le hanno con le amministrazioni di sinistra. 

Altre amministrazioni in questo momento stanno stanziando una parte delle risorse per 

compensare la mancanza dei contributi agli affitti, che sono stati tagliati dal governo. Lo stanno 

facendo tantissime amministrazioni, di destra e di sinistra. Lo stanno facendo. Mi dispiace, però 

è sintomatico, che in realtà voi trattiate quella fascia della popolazione come la media di tutta la 

fascia complessiva. 

Nessuno dice che il lavoro, siamo stati i primi noi a dire, il grande Natale era un investimento, 

l’ho rivendicato. Spendeteli i soldi sul Natale, spendeteli i soldi sugli eventi. L’abbiamo sempre 

fatto, perché lo sappiamo che quella cosa è importante per tenere in piedi la città o comunque per 

creare opportunità di lavoro e anche opportunità alle singole attività produttive, ai singoli 

operatori, agli esercenti. Lo scorso anno non potevamo dare un contributo perché non c’erano, è 

vero, per il caro affitti, ma abbiamo detto facciamo un grande Natale. Non importa. Quello crea 

ricadute sulle attività produttive, e lo so. Ma la questione delle persone fragili è una questione a 

parte, totalmente a parte. Glielo dico, queste cose le ritroverete dopo. Le ritroverete quando in 

realtà non funzionerà il meccanismo di tutela, salta e vi ritrovate le famiglie sfrattate in mezzo 

alla strada o altre condizioni di questo tipo. Quello dopo è il degrado. Oggi vedi il degrado della 

buca non tappata e poi la tappi e il degrado è finito, ma, quando vedete le persone in mezzo alla 

strada, non solo è un fatto di sensibilità di fronte alle persone, ma poi ne vedrete gli effetti sulla 

città. Non li vedrete domani mattina, ma stateci attenti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Ha chiesto di intervenire il consigliere Pesaresi per la replica, prego. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Non credo che si possa, assessore Zinni, dire che però alla fine sono 

quattro spiccioli o, come la consigliera Serangeli, che incide solo per 34 euro in media. Posto che 

sia vero. 

Qui siamo in un’aula in cui dobbiamo prendere delle decisioni politiche e che hanno a che 

fare anche con una visione. Allora non è tanto se è irrisorio o meno quello che io riesco a dare in 

più. Oltre alle considerazioni che ha fatto la collega Simonella, che sottoscrivo appieno, c’è 

anche un problema di segnale che diamo alla città. È un segnale politico chiaro che non va 

assolutamente nella direzione giusta. Il segnale che state dando a questa città, al di là dei 10, 20, 

30 euro, è questo segnale qua. Appena abbiamo potuto, abbiamo tolto le agevolazioni per le 

fasce più deboli. Adesso. Poi vedremo quello che si farà in seguito, ma questo primo atto che voi 
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andate a fare, nel primo atto che fate il segnale che lanciate è un segnale chiaro: stralcio delle 

cartelle da un lato, e non è un obbligo, collega Serangeli, è una scelta, come lei ben sa. C’è una 

legge nazionale, a cui uno può aderire o no. Il segnale che date è stralcio da un lato, eliminazione 

dei benefici, alcuni, che c’erano per le fasce più fragili e deboli. È il segnale politico che conta. 

Non importa se sono 25 o 35 euro, caro assessore Zinni. Quindi, se questo è il segnale che date, 

non solo non ritiriamo l’ordine del giorno, ma sempre più convintamente voteremo contro. 

 

(Alle ore 12 esce il Sindaco Silvetti) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ha chiesto di intervenire la consigliera Giangiacomi in rappresentanza del 

capogruppo. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Non ripeterò in modo troppo estensivo quello che già è stato detto, vorrei soltanto dire, mi 

associo a quello che hanno detto i miei colleghi Ida e Carlo relativamente al quanto, perché qui si 

sta parlando di segnali politici, di qual è la filosofia che sta dietro a questa cosa. Ma mi viene 

anche un po’ da ridere, perché un governo nazionale che dà 382,50 euro come bonus acquisti a 

una famiglia di almeno tre persone che non ricordo bene, ma mi pare che significhi un euro a 

persona, io credo che su questo non debba fare alcun tipo di riferimento. Dico anche per il 

governo Meloni che comunque è un segnale. Però non facciamo… perché sarebbe veramente 

una caduta di stile secondo me. 

Per quanto riguarda il resto, Ancona si caratterizza per avere una filosofia di attenzione alle 

fasce più deboli. Rappresento infatti che, per esempio, siamo il Comune rispetto ad un vicino 

Comune, quello di Falconara, che ha la tariffa Tari più bassa, proprio nella logica dell’attenzione 

alle fasce più deboli. Volete che vi dia i dati di quello che costa la Tari? Ve li do subito! 

Falconara Marittima, 2020, 390 euro, comune di Ancona 338; 2021, 395 Falconara, 345 Ancona; 

2022, 402 Falconara, 348 Ancona; 2023, 398 Falconara, 350 Ancona. Queste tariffe sono per 

un’abitazione di cento metri quadrati, per una famiglia di quattro persone. Quindi vedete bene a 

quale gruppo sociale facciamo riferimento. 

Poi una nota per ridere. Leggo qui che avete messo 3.000 euro per le spese per i cinghiali. 

Posto che dei cinghiali si dovrebbe occupare, voi lo sapete, l’avete anche detto, la Regione e 

speriamo che lo faccia per una legge dello Stato, oltre che per un accordo protocollare che è stato 

fatto nel 2021 con il comune di Ancona, però mi chiedo questi 3.000 euro sicuramente non 

risolvono un problema dei poveri, però è un segnale dell’attenzione per qualcosa che non è 

dovuto da parte del Consiglio comunale. 

 

(Alle ore 12.06 entrano gli assessori Latini, Bertini e Tombolini) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altre repliche? Non ci sono altre repliche. È chiusa la discussione. Consigliera Dini, 

vuole aggiungere qualcosa sull’ordine del giorno?  

Comunico che all’atto che avete ricevuto, cioè l’ordine del giorno che vi è stato distribuito, è 

aggiunta la firma del consigliere Rubini che da casa, con nota, ci ha comunicato di apporre la sua 

firma, aderisce all’ordine del giorno. 
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DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Solamente quello che hanno detto i miei colleghi, che assolutamente non ritireremo questo 

ordine del giorno e quindi sarà messo ovviamente ai voti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Io direi di procedere in modalità votazione. Scusate, le dichiarazioni di voto, siccome sono 

due atti e c’è anche l’ordine del giorno, facciamo dichiarazioni di voto congiunte o le facciamo 

divise per ogni atto. Facciamo una dichiarazione di voto sola? 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Un’informazione, solo per chiedere. L’altra delibera, quella che riguarda lo stralcio, non va 

votata prima degli equilibri? No. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

L’ordine è questo: dobbiamo votare l’aggiornamento e modifica al programma triennale, poi 

bisogna votare l’ordine del giorno e poi bisogna votare la variazione di assestamento generale.  

Non è d’accordo, consigliera? Proponga. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

L’ordine del giorno si vota dopo. Non è un emendamento, è un ordine del giorno. Lo voti 

dopo. Il regolamento te li mette in fila, però fate come credete. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Non c’è nessun problema. Sto imparando anch’io a fare il Presidente. Dichiarazioni di voto, 

facciamo una dichiarazione di voto comune a questo punto. 

Per dichiarazione di voto, consigliere Mandarano, prego. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io speravo che il nostro emendamento venisse non dico sensibilizzato, 

perché presumo che sia stato sensibilizzato, veniva accolto anche dalla maggioranza. Invece non 

è così. Chiaramente io lo voterò. Io come Italia Viva mi asterrò sui due, escluso questo che 

voterò favorevole, perché non posso negare che il bilancio è quasi tutta roba nostra. Sarei un 

ipocrita a votare contro. Chiaramente non voto favorevole, perché un po’ di politica c’è stata e 

quello non mi permette di votare favorevole, ma un’astensione per intelligenza, uso questo 

termine, la voglio dare. Per quanto riguarda l’ordine del giorno voterò favorevole. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ha chiesto di intervenire il consigliere Toccaceli, prego. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Molto brevemente. Noi sulle delibere voteremo convintamente sì, anche perché non sono 

delibere di maggioranza, ma sono delibere convincenti secondo noi, quindi diremo sì. 

Sull’ordine del giorno invece voteremo no, anche perché poi l’assessore ci ha dato la sua 

disponibilità a ritornare sull’argomento in una maniera non spot, non che va a intaccare una 

manovra già fatta, ma in una maniera più organica e quindi più efficace. Quindi ci sembra adesso 

un voler sventolare una bandierina e non un intervento serio. Quindi voteremo no. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ha chiesto di intervenire il consigliere Ippoliti, prego. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Anche noi, Presidente, come gruppo Ancona Protagonista voteremo no all’ordine del giorno e 

voteremo invece sì per quanto riguarda la delibera.  

Abbiamo molto apprezzato l’intervento dell’assessore, quando faceva riferimento al fatto che 

in ogni caso la questione della Tari sarà oggetto nel bilancio del 2023, come tra le altre cose 

abbiamo molto apprezzato il fatto che ha dato il giusto peso alle tematiche che abbiamo sempre 

sollevato durante la fase delle elezioni, in particolare la manutenzione che era assente, 

manutenzione ordinaria, manutenzione del verde e apprezziamo molto il fatto che Ancona, 

capoluogo di regione, torni al centro di iniziative importanti, soprattutto anche grazie ai 250.000 

euro stanziati per gli eventi estivi. Quindi convintamente sì alla delibera e no all’ordine del 

giorno. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ha chiesto di intervenire il consigliere Pesaresi, prego, per dichiarazione 

di voto. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. La dichiarazione di voto è in questo senso, è una dichiarazione di 

astensione sul piano delle opere pubbliche, di voto contrario rispetto alla delibera 

sull’assestamento e di voto naturalmente favorevole rispetto all’ordine del giorno. Questo per 

tutti i gruppi della minoranza tranne il collega Mandarano, che si è già espresso. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Se ci sono altre dichiarazioni di voto. Capigruppo, dichiarazione di voto? 

Consigliera Dini, prego. Vuole intervenire? Benissimo. 

Chiuse le dichiarazioni di voto, andiamo in modalità votazione. Pongo in votazione 

l’argomento n. 404 del 2023. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  32 

Votanti 32 

Favorevoli 20 

Contrari 01 (Rubini Filogna) 

Astenuti 11 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Mandarano, Pesaresi, 

Petrelli, Simonella, Urbisaglia, Vecchi) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Votiamo per questo atto l’immediata eseguibilità. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  32 
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Votanti 28 

Favorevoli 20 

Contrari 00 

Astenuti 08 (Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Mandarano, Pesaresi, 

Petrelli, Vecchi) 

Non votanti 04 (Dini, Rubini Filogna, Simonella, Urbisaglia) 

 

Il Consiglio approva. 

Come giustamente suggerito dalla consigliera Dini, pongo adesso in votazione l’argomento n. 

408 del 2023. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  32 

Votanti 32 

Favorevoli 20 

Contrari 11 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Mandarano, Pesaresi, 

Petrelli, Simonella, Urbisaglia, Vecchi) 

Astenuti 01 (Mandarano) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Ci predisponiamo di nuovo in modalità di voto per l’immediata eseguibilità. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  32 

Votanti 23 

Favorevoli 20 

Contrari 00 

Astenuti 03 (Mandarano, Petrelli, Vecchi) 

Non votanti 09 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Pesaresi, Rubini 

Filogna, Simonella, Urbisaglia) 

 

Il Consiglio approva. 

Metto ora in votazione l’ordine del giorno collegato all’argomento n. 408 del 2023, che 

abbiamo testé votato. Questo ordine del giorno è stato questa mattina protocollato, quindi è 

regolare. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  32 

Votanti 32 

Favorevoli 12 
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Contrari 20 (Andreani, Bastianelli, Bonfigli, Buontempo, De Angelis, Fattorini, Fava, 

Fedele, Ippoliti, Lupacchini, Marcosignori, Mazzanti, Novelli, Pari, Pini, 

Pizzi, Rossi, Serangeli, Taus, Toccaceli) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Passiamo all’argomento n. 401 del 2023. 

 

ARGOMENTO N. 401/2023: “CONCESSIONE AI SENSI DELL’ART. 6 DELLE NTA DEL 

PRG DELLA DESTINAZIONE D’USO SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI U4/9 – SEDI 

ISTITUZIONALI-AMMINISTRATIVE PER IL COMPLESSO IMMOBILIARE EX 

PRODUTTIVO SITO IN VIA ALBERTINI 12, DA DESTINARSI A SEDI DELLA 

PROTEZIONE CIVILE REGIONALE E DICHIARAZIONE DI INTERESSE PUBBLICO” 

 

Prego il relatore, l’assessore Eliantonio, di illustrare la pratica. 

 

ELIANTONIO ANGELO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Nell’ottica di una razionalizzazione delle sedi della Protezione civile la 

regione Marche, per il tramite di un’indagine di mercato, aveva individuato quale sito 

potenzialmente idoneo per l’ubicazione del nuovo centro regionale di Protezione civile un 

complesso immobiliare di circa ventimila metri quadri sito in località Pip Baraccola di Ancona, 

precedentemente sede della ditta di confezione Jenny, conosciuto ai più come “ex Jenny”. 

Questo complesso ricade in una zona D, una zona produttiva, nella quale oggi gli strumenti, i 

nostri strumenti urbanistici non prevedono l’uso U4/9 necessario per le sedi istituzionali, 

amministrative come questa. Ma ai sensi dell’articolo 6, delle norme tecniche di attuazione del 

nostro Piano regolatore, questo ci consente di concedere la destinazione a servizi pubblici 

essenziali, come questo, anche nelle zone in cui non è espressamente previste.  

Quest’area ricade nel comparto A13 della zona Pip. Parte di questo comparto A13 è 

interessato da un rischio di esondazione. Per questa ragione abbiamo chiesto alla regione 

Marche, sulla base di alcune interlocuzioni che abbiamo avuto in questi giorni, chiaramente un 

intervento in tal senso, non solo di messa in sicurezza ma di alcune opere idrauliche per 

manutenere il fosso Marganetto, che è un fosso che serve tutta quella zona industriale. Non so se 

ce l’avete presente, ma, se lo guardate dalla mappa, si capisce bene che serve tutta quella zona 

industriale. Sottolineo che ad oggi, facendo gli scongiuri ma oggi non è mai successo nulla, non 

è mai esondato. Chiaramente questa è una classificazione però prevista dal Pai, che è il Piano di 

assetto idrogeologico regionale.  

Nel novembre 2022, con una delibera di Giunta comunale, erano stati approvati degli 

interventi manutentivi del fosso Marganetto che consistevano in alcuni interventi di pulizia 

dell’alveo semestrali e di sorveglianza periodica, questo due volte all’anno, chiaramente a cura 

del comune di Ancona. Allora proprio per questa ragione noi abbiamo chiesto alla regione 

Marche di poter intervenire in tal senso e abbiamo ottenuto la disponibilità da parte della 

Regione ad intervenire non solo con degli interventi manutentivi, ma a realizzare degli interventi 

strutturali per la mitigazione e la riduzione del rischio idraulico del fosso Marganetto che, lo 

ribadisco perché questo è un tema molto importante, non serve solo quell’area ma tutta quella 

zona industriale. E, se ce l’avete ben presente, è una zona industriale importante. 
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Noi di fatto con questo atto, con questa delibera andiamo non solo a riqualificare quell’area 

con un utilizzo nuovo di quell’immobile che determinerebbe ovviamente il recupero di una vasta 

area produttiva, che oggi è dismessa da almeno vent’anni, ma oltre a questo ovviamente 

consentiamo l’insediamento di un unico polo per la Protezione civile regionale che, capite bene, 

comporterebbe un vantaggio certo in termini di efficienza ed efficacia ovviamente dell’attività 

della Protezione civile regionale stessa. E chiaramente nel ringraziare la regione Marche per aver 

scelto il capoluogo di regione per questo tipo di insediamento, per centralizzare tutte le funzioni 

della Protezione civile, oltre ad avere chiaramente delle ricadute molto positive per il capoluogo, 

le avrà ovviamente per la funzionalità dei servizi stessi della Protezione civile.  

Per cui questa di fatto è la richiesta che la Giunta fa al Consiglio comunale, di concedere 

questa ulteriore dotazione urbanistica U4/9 per permettere l’insediamento di questo unico polo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Ci sono interventi? Consigliere Urbisaglia, prego. È aperta la discussione. 

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Un po’ per ripetere quello che è stato l’intervento e la posizione di ieri 

espressa in commissione. L’impianto della delibera non può che essere condivisibile in un’ottica 

di razionalizzazione di strutture così importanti a servizio della cittadinanza, della sicurezza dei 

cittadini, di probabilmente razionalizzazione delle spese e quant’altro.  

Ora ripropongo quello che era e continua ad essere il dubbio rispetto alla mitigazione del 

rischio di esondazioni che, ripeto, non è solo un tema e un problema antistante il luogo in cui si 

prevede di realizzare questo nuovo insediamento della Protezione civile, ma è in generale, nel 

complesso l’area della Baraccola che nel suo complesso è spesso a rischio esondazioni e paralisi 

viabilistica quando questi fenomeni accadono e, come riportato ieri con quel minimo di 

esperienza che gli anni e la professione mi hanno insegnato, le strutture a servizio del soccorso in 

determinate circostanze, determinati momenti devono essere le prime, le più sicure, le più 

funzionali, le più operative. Sicuramente non quelle soggette ad essere in qualche modo bloccate 

dagli eventi che accadono in quelle circostanze, appunto.  

Pertanto alle interlocuzioni, alle prese di impegno da parte della Regione, a paventati ma in 

alcun modo ufficializzati interventi addirittura strutturali che ben vengano e auspichiamo tutti, di 

fronte a tutto questo c’è un protocollo di intenti scritto e quant’altro e non ci resta che fare 

affidamento, fare in qualche modo – l’ho detto ieri per quanto mi riguarda, per quanto ci riguarda 

– professione di fede verso i buoni intendimenti dell’assessore, che è persona affidabile da 

questo punto di vista.  

Per questo motivo io e il nostro gruppo, ma ritengo anche a nome della minoranza ci 

asterremo, il nostro sarà un voto di astensione perché rimangono questi dubbi, rimangono ancora 

purtroppo prese di impegni scritti, anzi non scritti e auspichiamo che questi interventi vengano 

fatti, perché, non vorrei essere uccello del malaugurio, quando le necessità, quando i fatti, gli 

eventi accadono, alcune realtà, alcune strutture non possono in alcun modo essere rese 

inoperative, inidonee al proprio ruolo. Ripeto, se questa variante di fatto agli usi fosse stata per 

un uso pubblico non importante e fondamentale e quell’area non fosse nel suo complesso a volte 

resa ingessata, inutilizzabile, bloccata da determinati eventi, il voto sarebbe stato sicuramente 

positivo, ma questi dubbi ancora irrisolti che speriamo le parole e i buoni propositi 

dell’assessore, con le interlocuzioni avute con la Regione possono fugare da qui ai prossimi 

mesi, ci costringono a un voto di astensione. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ha chiesto di intervenire il consigliere Petrelli. Prego, consigliere. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Penso che sia ottima l’intenzione di realizzare il nuovo centro della 

Protezione civile presso lo stabilimento dell’ex Jenny. Significherebbe non solo valorizzare un 

lamento un immobile imponente, in disuso da così tanti anni, ma comporterebbe anche un valore 

aggiunto per la città. Tuttavia, come è stato esposto dall’assessore Eliantonio. l’area del 

comparto A13 in cui è situato l’immobile è interessata, classificata dal Piano di assetto 

idrogeologico con un rischio elevato di esondazione e per questo motivo la regione Marche, che 

dovrebbe provvedere all’acquisizione dello stabile, ha dichiarato che si impegnerà a contribuire 

sia alla regolare manutenzione del fosso Marganetto sia a prevedere ulteriori interventi strutturali 

per mitigare il rischio di esondazione. Ma, come diceva il consigliere Urbisaglia, rimango 

ulteriormente perplesso riguardo al fatto che non esiste ad oggi nessuna indicazione formale in 

merito a questi interventi idraulici di tipo strutturale, finalizzati alla mitigazione del rischio e non 

sono riuscito a trovare nessun tecnico, nemmeno durante la seduta della II Commissione di ieri, 

che si è detto disposto a garantire che questi interventi strutturali saranno poi sufficienti per 

realizzare la piena sicurezza dello stabile.  

A questo poi si aggiunge anche una valutazione possiamo dire di carattere generale sull’area 

della Baraccola, che, come è noto, è spesso soggetta ad allagamenti e durante un’eventuale 

situazione di emergenza la Protezione civile potrebbe essere difficoltoso persino il 

raggiungimento del centro operativo della Protezione civile. Stiamo parlando del punto di 

coordinamento unico della Protezione civile regionale, quindi una sede amministrativa 

istituzionale, ma anche di una certa importanza che è chiamata ad operare proprio nei peggiori 

momenti emergenziali [...] quindi in considerazione di questo, in coscienza ritengo di non avere 

tutti gli elementi necessari per votare favorevolmente questa delibera. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ha chiesto di intervenire il consigliere Buontempo, prego. 

 

BUONTEMPO TEODORO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Diciamo che premesso che la possibilità di poter rendere l’area fruibile 

dalle sedi istituzionali amministrative è prevista dal Piano regolatore, quindi è un passaggio che è 

la normalità delle cose. Questo, come è stato ampiamente detto per questo passaggio, permetterà 

di recuperare quell’edificio, io dico anche forse di rivalorizzare tutta quanta l’area, perché lì 

vicino ci sono altre aziende e sicuramente vedere un capannone che torna ad essere impiegato 

restituisce un po’ di dignità a quell’area. 

Bisogna distinguere bene cosa è obbligatorio da cosa non lo è. Quello che è obbligatorio è la 

manutenzione dell’alveo del fiume. [...] la disponibilità della Regione è più ampia di questa 

manutenzione, perché mette in essere un intervento strutturale che non è obbligatorio. Se dovesse 

comprarlo il signor Mario Rossi quel capannone, nessuno potrebbe obbligarlo a fare questo 

intervento strutturale, che ha un valore di 900.000 euro, 1 milione? Quindi questo intervento 

strutturale risolve il problema degli allagamenti che si verificano di tanto in tanto, di cui parlava 

anche il consigliere Petrelli.  
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È chiaro che la Regione, che oggi ha soltanto un preliminare di vendita, fa fatica a impegnarsi 

in maniera formale con questo tipo di intervento strutturale. Quindi noi convintamente, almeno 

io anche da tecnico ritengo che sia opportuno votare sì, che quella presa sia la strada giusta. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ci sono altri interventi? Se non ci sono altri interventi, chiudo la 

discussione. Dichiarazioni di voto? Consigliere Andreani, prego. 

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Io in quanto rappresentante di Ripartiamo dai giovani voterò favorevolmente a questa 

pratica...  

 

(Registrazione mancante) 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

[...] dopo l’opera di manutenzione che verrà posta in essere voteremo favorevolmente a questa 

delibera. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Per dichiarazione di voto, la consigliera Mazzanti, prego. 

 

MAZZANTI CARLA – Consigliera comunale 

[...] importante e strategica per la regione Marche di un insediamento di un [...] per il 

vantaggio in termini di efficienza del servizio che verrà svolto dalla Protezione stessa per la 

collettività e soprattutto anche per il recupero di una vasta area, ormai dismessa da decenni, con 

una conseguente, importante riqualificazione della zona sia in termini di manutenzione che di 

decoro. Quindi siamo favorevoli. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Per dichiarazione di voto, consigliera Taus, prego. 

 

TAUS MARINA – Consigliera comunale 

Anche noi come Lega saremo assolutamente favorevoli a quanto esposto dall’assessore. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Altre dichiarazioni di voto? Consigliere Parri, prego. 

 

PARRI MASSIMO – Consigliere comunale 

Come responsabile del gruppo Rinasci Ancona noi convintamente siamo favorevoli, anche 

perché almeno si riqualifica la zona, l’area e soprattutto speriamo che in futuro si possa 

naturalmente trarre qualche beneficio da questi immobili che in questo momento [...] ma 

verranno sicuramente liberati. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ci sono altri consiglieri che vogliono intervenire? Consigliere Rossi, 

prego. 
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ROSSI VINCENZO – Consigliere comunale 

Come gruppo di Forza Italia votiamo favorevolmente per quanto è stato proprio messo a posto 

idraulicamente, che ci saranno dei problemi perché l’idraulica, anche quello che sottolineava il 

consigliere Buontempo, fare un’azione idraulica in quel posto lì è difficile. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Non ci sono altre dichiarazioni di voto. Andiamo in modalità votazione, 

pongo in votazione l’argomento iscritto all’ordine del giorno n. 401 del 2023. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  32 

Votanti 32 

Favorevoli 20 

Contrari 00 

Astenuti 12 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Mandarano, Pesaresi, 

Petrelli, Rubini Filogna, Simonella, Urbisaglia, Vecchi) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Per questo atto c’è l’immediata eseguibilità. Chiedo gentilmente agli uffici di procedere alla 

chiama per l’immediata eseguibilità. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  32 

Votanti 31 

Favorevoli 20 

Contrari 00 

Astenuti 11 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Mandarano, Pesaresi, 

Petrelli, Simonella, Urbisaglia, Vecchi) 

Non votanti 01 (Rubini Filogna) 

 

Il Consiglio approva. 

Passiamo all’argomento n. 405 del 2023 iscritto all’ordine del giorno. 

 

ARGOMENTO N. 405/2023: “ADEGUAMENTO DEL REGOLAMENTO DEL GRUPPO 

COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE ALLO SCHEMA TIPO CONTENENTE GLI 

ELEMENTI FONDAMENTALI PER LA COSTITUZIONE DEI GRUPPI COMUNALI DI 

VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE, APPROVATO CON DIRETTIVA DEL 

22/12/2022 DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DIPARTIMENTO DI 

PROTEZIONE CIVILE” 

 

Relatore il Vicesindaco Zinni. 
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ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Questa delibera è molto importante, perché ci consente di adempiere a una 

prescrizione precisa che il governo ha incanalato sulle Regioni e che la Regione ci chiede. Noi 

dobbiamo adeguare entro il 30 agosto il nostro regolamento del gruppo dei volontari comunali 

allo schema previsto dalla normativa nazionale. Quindi c’è in campo l’uniformità dei gruppi di 

volontari di Protezione civile su tutto il territorio nazionale, che rientra nella logica della riforma 

del terzo settore e che in filiera arriva fino a noi e ci dice che questa adozione è conditio sine qua 

non per rimanere nel Runts, cioè nel nuovo registro del terzo settore e quindi di consentire il 

prosieguo delle attività. 

Io molto brevemente, visto che ci sono tanti nuovi consiglieri comunali, mi sento in dovere di 

ringraziare gli uffici della Protezione civile, che sono di fatto un connubio fra una parte 

amministrativa, cioè i nostri dipendenti comunali, ma una parte, e questo è un qualcosa che può 

sembrare un’anomalia ma anomalia non è, il gruppo dei volontari, che a tutti gli effetti non sono 

dipendenti del Comune e sono persone che operano nell’ambito della Protezione civile, che 

garantiscono un presidio operativo a questo Comune.  

Dico già che come assessore ne riparleremo di questo gruppo in futuro, perché ho inserito in 

assestamento di bilancio delle somme per consentire una nuova campagna di reclutamento di 

volontari e ovviamente anche le relative dotazioni.  

Questo regolamento, torno invece alla delibera molto rapidamente, chiarisce alcuni aspetti che 

immagino siano anche abbastanza ovvi, vale a dire come si può aderire, i requisiti che bisogna 

avere, come si rescinde, si esce dal gruppo dei volontari che a tutti gli effetti è un’associazione di 

terzo settore, la cui responsabilità è in capo al Sindaco. Il Sindaco è il responsabile di questa 

associazione di terzo settore. Pertanto giocoforza deve essere molto chiaro che chi aderisce a 

questo gruppo [...] per l’Amministrazione comunale, perché voi capite che la formazione, la 

dotazione [...] di essere anche monitorata. Così come è importante invece il ruolo partecipativo 

di chi fa parte di questo gruppo, quindi è previsto anche un consiglio direttivo [...] i volontari 

eleggono un responsabile che poi ha la delega del Sindaco ed è il coordinatore [...] non entro nel 

merito, è a disposizione il responsabile dell’ufficio... 

 

(Registrazione mancante) 

 

PINI ANNALISA – Consigliera comunale 

[...] con l’assessore ho parlato io personalmente, assessore Foresi, e lui confermava quello che 

aveva detto il volontario, cioè promuovere un regolamento, altrimenti, banalmente, se dovesse 

grandinare, non interviene nessuno. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Ha chiesto di intervenire il consigliere Pesaresi. Prego, consigliere. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Faccio mie le motivazioni già espresse dai colleghi Foresi e Urbisaglia per l’astensione così 

motivata. Mi permetto, consigliere Toccaceli, eviterei di fare polemiche politiche o 

strumentalizzazioni sulle parole dette in commissione, perché potremmo ricordare le parole poco 

gradevoli da lei dette a un’altra consigliera. Quindi eviterei, come consiglio se mi permette e 

consente, di fare polemica politica su una frase detta da un rappresentante che faceva riferimento 

alla sua presenza in una commissione, cosa ben diversa... 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, la invito a rimanere nel tema. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Ma fuori tema ci ha portato il consigliere Toccaceli. Grazie. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Mandarano, prego. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io non c’ero, non ho partecipato alla commissione, ma da quello che ho 

capito, cioè ho partecipato online ma non si capiva niente, a quella di ieri pomeriggio 

effettivamente non ho capito la metà della roba, perché online è difficilissima la commissione. 

Però qui parliamo di un regolamento. Mi dispiace, non voglio entrare nel merito che già il 

Presidente ha richiamato i consiglieri indistintamente chi fa dei pensieri su come abbiamo 

lavorato noi come Protezione civile. Io non è che ero in rappresentanza della Protezione civile, 

ma c’erano delle persone, tecnici e assessori che credo hanno dato [...] questo è nella logica, non 

polemizziamo, secondo me, da ambo le parti questa cosa qui, perché è sbagliata.  

Io proprio perché è un regolamento della Protezione civile che in Italia svolge un grande 

lavoro, non voglio fare le battaglie su un regolamento che [...] è il mio voto personale, a nome 

del mio gruppo e il mio voto sarà [...]. 

 

(Alle ore 13.11 esce l’assessore Zinni) 

(Alle ore 13.13 esce la consigliera Serangeli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

C’è una tranche del Consiglio che il sistema [...] un cavo [...] però sembra che abbiamo 

ripristinato. Ho contattato il consigliere Rubini che è d’accordo, basta che lo chiami al telefono. 

Con i potenti mezzi che abbiamo a disposizione, riusciamo ancora con Marconi [...]. 

Le dichiarazioni di voto mi sembra che siano state fatte. Qualcuno deve fare dichiarazione di 

voto? Mi sembra che ci siamo. Allora ci mettiamo in modalità votazione. Attendiamo che Rubini 

sia al telefono. Mi ha risposto. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  32 

Votanti 32 

Favorevoli 21 

Contrari 00 

Astenuti 11 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Pesaresi, Petrelli, 

Rubini Filogna, Simonella, Urbisaglia, Vecchi) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Votiamo subito l’immediata eseguibilità dell’atto. 
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(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  32 

Votanti 31 

Favorevoli 21 

Contrari 00 

Astenuti 10 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Pesaresi, Petrelli, 

Simonella, Urbisaglia, Vecchi) 

Non votanti 01 (Rubini Filogna) 

 

Il Consiglio approva. 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Andreani, prego. 

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Presidente, io vorrei fare una richiesta sull’ordine dei lavori, cioè chiedo di sospendere per un 

po’ il Consiglio per conferire con la maggioranza sul prosieguo dei lavori. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono contrari? Concessa la sospensione. Alle 14 in aula. 

 

(Sospensione della seduta dalle ore 13.18 alle ore 14.22) 

 

APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 14.22 

Presidente del Consiglio: Simone PIZZI 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 

 

ANDREANI FRANCESCO  PRESENTE 

BASTIANELLI FRANCESCO  PRESENTE 

BONFIGLI FRANCESCA   PRESENTE 

BUONTEMPO TEODORO  PRESENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA PRESENTE 

DINI SUSANNA   PRESENTE 

FAGIOLI TOMMASO   PRESENTE 

FATTORINI SILVIA    PRESENTE 

FAVA FABIOLA    PRESENTE 

FEDELE GIULIA    PRESENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA PRESENTE 

FORESI STEFANO    ASSENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA  PRESENTE 

IPPOLITI ARNALDO   PRESENTE 

LUPACCHINI ANGELICA   PRESENTE 

MANDARANO MASSIMO  PRESENTE 

MARCOSIGNORI LUCA   PRESENTE 

MAZZANTI CARLA    PRESENTE 
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NOVELLI FRANCESCO   PRESENTE 

PARRI MASSIMO    PRESENTE 

PESARESI CARLO MARIA   PRESENTE 

PETRELLI GIACOMO  PRESENTE 

PINI ANNALISA    PRESENTE 

PIZZI SIMONE    PRESENTE 

ROSSI VINCENZO    PRESENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  PRESENTE 

SERANGELI PATRIZIA  PRESENTE 

SILVETTI DANIELE    ASSENTE 

SIMONELLA IDA    ASSENTE 

TAUS MARINA   PRESENTE 

TOCCACELI JACOPO  PRESENTE 

URBISAGLIA DIEGO   PRESENTE 

VECCHI ANDREA    PRESENTE 

 

ASSESSORI 

ANDREOLI ANTONELLA  PRESENTE 

BATTINO MARCO   PRESENTE 

BERARDINELLI DANIELE  ASSENTE 

BERTINI ANNA MARIA  PRESENTE 

CAUCCI MANUELA    PRESENTE 

ELIANTONIO ANGELO  PRESENTE 

LATINI ORLANDA    PRESENTE 

TOMBOLINI STEFANO   PRESENTE 

ZINNI GIOVANNI    ASSENTE 

 

APPELLO 

Presenti 29 consiglieri e 7 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Passiamo alla trattazione dell’argomento n. 407 del 2023. 

 

ARGOMENTO N. 407/2023: “MODIFICA AL PIANO DELLE ALIENAZIONI E 

VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI PER GLI ANNI 2023/2025: VARIANTE PARZIALE AL 

PRG PER LA VALORIZZAZIONE DI ARERA DI PROPRIETÀ COMUNALE DESTINATA 

AD ATTREZZATURE SPORTIVE SITA IN LOC. PASSO VARANO AI SENSI DELL’ART. 

26-TER, LR N. 34 DEL 1992 – ADOZIONE DEFINITIVA” 

 

Relatore l’assessore Angelo Eliantonio. Prego, assessore. 

 

ELIANTONIO ANGELO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Questo atto è consequenziale a un iter iniziato a dicembre del 2022. Lo 

vado a ricapitolare brevemente, giusto per non solo individuare e mettere agli atti insieme a voi 

le tappe di questo iter, ma anche per spiegare gli atti conseguenti.  
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Siamo in fase di adozione definitiva di questa variante parziale. L’iter inizia a dicembre del 

2022, quando fu approvato il documento unico di programmazione e in particolare il piano delle 

alienazioni e valorizzazioni immobiliari per gli anni 2022/2025, che comprendeva la relazione di 

valorizzazione degli immobili comunali. 

Dopo di che, a febbraio 2023, il Consiglio comunale aveva adottato la variante al Piano 

regolatore per la valorizzazione di quest’area, l’area di proprietà comunale destinata ad 

attrezzature sportive, sita in località Passo Varano. Su questo, siccome la legge urbanistica 

regionale del 1992 stabilisce quando e qualora questo piano preveda una nuova destinazione 

urbanistica dei beni ivi inseriti, il relativo iter ordinario di approvazione della variante prevede 

tempi ridotti. Il 28 aprile 2023 era stata adottata la variante, è stata depositata a visione del 

pubblico come ovviamente l’iter delle varianti prevede per quindici giorni, dal 15 marzo al 30 

marzo, perché parliamo di tempi ridotti come dicevo prima. In questo periodo non sono 

pervenute all’ente alcun tipo di osservazione. Non sono pervenute osservazioni e quindi, sempre 

per ricapitolare le tappe, il 27 marzo è stato disposto di indire un’asta pubblica per la cessione 

dell’intera area a destinazione sportiva e a giugno, in particolare il 19 giugno sono state espletate 

tutte le procedure di aggiudicazione, quindi è stata giudicata quest’area in via provvisoria, 

chiaramente in attesa del completamento dell’iter urbanistico, alla società Ancona Sport Centre 

srl. 

Noi siamo in sede di adozione definitiva. Una volta che il Consiglio comunale avrà approvato 

questo atto, quello che ovviamente l’Amministrazione comunale chiede di fare oggi, chiede a 

questo Consiglio è l’approvazione dell’adozione definitiva; una volta approvata questa adozione, 

il tutto viene trasmesso alla Provincia che rimanderà, ovviamente con apposito parere, alla 

Giunta e al Consiglio comunale per l’approvazione definitiva. Quindi questo è un iter 

ovviamente essenziale per la conclusione della variante.  

Chiaramente, lo dico ovviamente senza entrare, concludo gli aspetti tecnici della delibera, 

parliamo come sapete bene del centro sportivo che sarà destinato all’Ancona Calcio, alla prima 

società di calcio della città di Ancona. Era un impegno che l’Amministrazione comunale aveva 

preso, ovverosia a poche settimane dall’insediamento andare spediti con la gestione di questo iter 

necessario naturalmente a supportare il percorso dell’Ancona Calcio e quindi siamo stati 

consequenziali su questo. Naturalmente questo è un passaggio molto importante per consentire la 

nascita di questa cittadella sportiva dell’Ancona, che è un obiettivo importante non solo per il 

capoluogo, ma per il nostro calcio e per tutto lo sport della città di Ancona. 

 

(Alle ore 14.27 entra la consigliera Simonella ed esce il consigliere Pesaresi) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. È aperta la discussione. Ci sono interventi? Intervento del consigliere 

Urbisaglia, prego. 

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Come detto ieri, è anche superfluo intervenire, perché penso che veda un po’ tutti d’accordo 

questo passaggio, che è una naturale continuazione di un percorso già iniziato nella precedente 

amministrazione e che ha visto, dopo tanti anni, una fattiva collaborazione e rapporto tra 

l’Amministrazione comunale e la prima squadra di calcio della città.  

Con questo intervento finalmente vedremo quello che sarà un campus, un centro sportivo 

d’allenamento e immagino anche foresterie e quant’altro per le squadre giovanili e per la prima 
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squadra stessa. Quello che mancava da tempo a questa città e quello che i buoni e fattivi rapporti 

di collaborazione che la passata amministrazione e anche questa, con il proseguimento di questo 

iter hanno voluto rimarcare. Quindi confermo, come già detto ieri in commissione, il voto 

favorevole, strafavorevole da consigliere comunale e direi anche da tifoso.  

Faccio comunque presente, come già riferito ieri, una particolare attenzione a quello che 

dovrà diventare anche con i futuri interventi rispetto alla piscina olimpionica, sempre finanziata 

tramite fondi Pnrr, lo sappiamo, il centro federale tiro a volo che prevederà ovviamente un 

maggior carico di traffico, quello che da Piano regolatore sarà, dovrà essere prevista come una 

nuova viabilità e la realizzazione di un’idonea rotatoria atta ad alleggerire il traffico che in 

maniera più impattante si riverserà in quelle zone per ragioni e per causa di questi nuovi 

insediamenti che vedremo realizzati fortunatamente, che da tanto tempo aspettiamo.  

Quindi confermo il voto favorevole e confermo questa particolare attenzione al discorso 

viabilistico da qui in avanti sulle nuove realizzazioni che vedremo in questa città dal punto di 

vista sportivo, che arricchiranno la città stessa e la cittadella sportiva tutta. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ci sono altri interventi? Andiamo in dichiarazione di voto, se non ci sono 

altri interventi. Per dichiarazione di voto, la consigliera Mazzanti. Prego, consigliera. 

 

MAZZANTI CARLA – Consigliera comunale 

Nell’ottica di una ottimale valorizzazione degli immobili comunali non strumentali, ci 

dichiariamo favorevoli alla variante definitiva parziale dell’area sita a Passo Varano e destinata 

ad attrezzature sportive. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Sempre per dichiarazione di voto, la consigliera Fedele. 

 

FEDELE GIULIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Noi in qualità di lista civica Ancona Protagonista ci dichiariamo 

favorevoli. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Altre dichiarazioni di voto? Se non ci sono altre dichiarazioni di voto, ci 

disponiamo in modalità voto e chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

Pongo in votazione l’argomento n. 407 del 2023. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  30 

Votanti 30 

Favorevoli 30 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 
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Procediamo all’immediata eseguibilità nell’argomento n. 407. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  30 

Votanti 30 

Favorevoli 28 

Contrari 00 

Astenuti 02 (Dini, Fagioli) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 14.37 entra il consigliere Foresi) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Passiamo all’argomento iscritto all’ordine del giorno n. 402 del 2023. 

 

ARGOMENTO N. 402/2023: “STRALCIO EX ART. 1, COMMA 229-BIS, LEGGE N. 197 

DEL 2022 E ART. 17-BIS, DECRETO-LEGGE N. 34 DEL 2023 DELLE INGIUNZIONI DI 

PAGAMENTO DI IMPORTO RESIDUO FINO A MILLE EURO EMESSE DAL 1° 

GENNAIO 2000 AL 31 DICEMBRE 2015” 

 

Ne è relatore l’assessore Zinni, prego. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Come avevamo già anticipato qualcosa nella discussione dell’assestamento di bilancio, del 

riequilibrio di bilancio, abbiamo deciso di aderire al contenuto normativo della rottamazione. 

Noi abbiamo voluto decidere di farlo in un modo ben preciso. La normativa consentiva sia di 

aderire allo stralcio parziale o totale dei tributi di importo inferiore a mille euro nel periodo 

compreso fra il 2000 e il 2015; e poi era consentito aderire alla definizione agevolata, vale a dire 

al consentire al cittadino che vuole sanare la sua posizione di pagare solamente la cifra originaria 

al netto delle somme aggiuntive, sanzioni, interessi di ritardata iscrizione a ruolo e quant’altro. 

Abbiamo fatto una scelta a metà volutamente. La prima è l’adesione allo stralcio, perché questi 

crediti sono quelli che, in un gergo bancario più famoso rispetto al gergo della rottamazione, 

sarebbero intesi un po’ come crediti deteriorati, cioè quei crediti di difficilissima esigibilità, che 

hanno avuto tutti gli atti interruttivi del caso necessari a impedirne la prescrizione, ma che di 

fatto non sono più riscuotibili. Questi già vanno a comporre quell’ampio fondo che abbiamo 

detto prima, che è il fondo dei crediti sostanzialmente inesigibili del nostro bilancio.  

Quindi noi aderiamo questo stralcio che va a colpire all’incirca sulle 1.400 posizioni e 

andiamo a dichiarare definitivamente tramontati crediti per 438.000 euro. Quindi una cifra 

abbastanza esigua, ma che di fatto ci consente di aderire alla ratio della normativa nazionale e di 

fare un piccolo passo avanti nei confronti anche di quei cittadini che non sempre sono evasori 

fiscali per scelta, ma a volte sono evasori fiscali per impossibilità a pagare.  

A ciò aggiungo che non è casuale che il legislatore abbia novellato in maniera abbastanza 

robusta e corposa anche il tema del sovraindebitamento. Voi sapete che oggi c’è un nuovo codice 
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della crisi dell’impresa, che per la prima volta va a individuare delle procedure concorsuali 

tipizzate, specifiche per persone individuali, cioè non società. Questo è un dato abbastanza 

significativo e che quindi ci consente di dire aderiamo a questo stralcio perché questi crediti 

riteniamo di non poterli più riscuotere e riteniamo di andare a fare un piccolo passo in avanti. 

Cosa diversa era sulla definizione agevolata. Ci sarebbe piaciuto molto aderire alla 

definizione agevolata, ma aderire alla definizione agevolata avrebbe, a differenza di questi 

crediti oramai inesigibili dello stralcio, voluto dire invece incidere sui crediti che ancora hanno 

una esigibilità, tant’è che il soggetto riscossore in fase ante iscrizione a ruolo, vale a dire in 

riscossione diretta è per noi Ancona Entrate e Ancona Entrate ha delle partite aperte di 

rateizzazioni in corso, oltre ad aver effettuato su alcuni di questi crediti anche procedure di 

riscossione. Quindi da questo punto di vista avremmo un po’ scombussolato oggi questo 

bilancio, quindi sulla definizione agevolata purtroppo non ce l’abbiamo fatta ad aderire e di 

questo ce ne dispiace molto, ma siamo riusciti comunque a garantire di aderire a questa 

normativa con lo stralcio dei crediti al di sotto dei mille euro. 

Termino dicendo che al di là di come uno la pensi sulla normativa nazionale da un punto di 

vista politico, era importante che questo Comune desse un segnale su un impianto normativo che 

esiste, che è in vigore e che è attenzionato da milioni di italiani e quindi, seppur limitatamente 

abbiamo deciso di essere anche su questo versante. Quindi ringrazio anche Ancona Entrate e gli 

uffici della ragioneria che ci hanno fornito un quadro chiaro e ci hanno consentito la scelta 

politica che oggi facciamo. 

 

(Alle ore 14.45 entrano il Sindaco Silvetti e il consigliere Pesaresi) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. È aperta la discussione. Consigliere Toccaceli, prego. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io prima di tutto vorrei ringraziare l’assessore per il quadro d’insieme che 

ha dato, che è stato preciso e puntuale.  

Ho ritenuto opportuno prendere la parola per una precisazione, perché è stato accennato a 

questa delibera nelle precedenti delibere che abbiamo votato prima, che erano cose 

completamente divise. Il problema è un altro, che è stato detto secondo me impropriamente, ma 

questo è un mio giudizio personale, il vostro biglietto da visita è che con una mano togliete ai 

poveri e con una mano togliete a chi non paga le tasse. In realtà non è questa la narrazione, nel 

senso che non parliamo di tasse ma parliamo di infrazioni al codice della strada.  

Non è questo il problema, anche perché parliamo di sanzioni vecchie che sono lì e sanzioni 

che, in base a un computo che viene fatto sulla base di una legge, viene calcolato che è 

riscuotibile circa il 6/7 per cento e a bilancio vengono messi il 6/7 per cento, perché 

statisticamente più di quello non si riesce ad incassare. Quindi queste cifre in realtà non sono più 

a bilancio, se non nella misura in cui dicevamo prima. Ma non solo, la collega Simonella ieri 

diceva in Commissione una cosa che io personalmente da un punto di vista concettuale 

condivido: è il messaggio che si dà. Però tenere in bilancio crediti inesigibili o supposti tali, che 

non vengono neanche contabilizzati, senza esigerli è un messaggio ancora più sbagliato. Questi 

crediti vanno tenuti lì e si cerca di riscuoterli. Ma, quando c’è una stima che la riscuotibilità è di 

circa il 6/7 per cento, ciò significa un grosso danno per l’ente, anche perché poi il tentativo di 

riscossione comunque ha un costo. Quindi da un punto di vista concettuale io potrei anche essere 
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d’accordo che chi prende una multa la deve pagare, ma da un punto di vista reale e pratico io 

credo che questa delibera sia di assoluto buon senso e praticità, anche perché noi abbiamo un 

servizio, Ancona Entrate, che non sta a me dirlo ma secondo me fa un ottimo lavoro e dico 

ottimo a dir poco; quando i signori di Ancona Entrate sostengono che quei crediti sono di fatto 

verso soggetti che li rendono inesigibili, io credo che sia giusto procedere in questo senso anche 

per il bene dell’amministrazione.  

Cosa diversa è però che l’amministrazione e la città si deve cautelare. Ma su questo io mi 

riservo di parlarne in seguito, perché sarebbe opportuno, ma questo adesso non c’entra, è una 

cosa che io proporrò in commissione, che è giusto dare degli aiuti, però è giusto interrompere 

qualsiasi tipo di aiuto a chi non paga multe, a chi ha debiti nei riguardi dell’amministrazione. È 

giusto che una persona riceva aiuti, ma è anche giusto che chi riceve aiuti rispetti 

l’amministrazione e la città che li aiuta. Questo casomai sarebbe la leva dove premere. Però 

questi crediti secondo me vanno rottamati, anche perché di fatto è un qualcosa che va a intasare i 

conti, non incasseremo mai e provare ad incassarli comporterebbe un’ulteriore perdita. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ha chiesto di intervenire il consigliere Mandarano, prego. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Per quanto riguarda la discussione che è stata fatta anche ieri 

dall’assessore, io sono dell’idea, visto che c’è una rottamazione nazionale che comunque dà 

facoltà, vengono azzerati in automatico, c’è la rottamazione, ci sono altri ammortizzatori sociali, 

se mi permette di dare questa definizione, ci sono anche ammortizzatori sociali che permettono 

alla gente indebitata di respirare un pochino. Adesso non è che ce l’ho con Equitalia, Agenzia 

delle entrate, però qualcosa potrei anche dire, ma lascio perdere. 

Io sono d’accordo più che mai che il Comune in questo momento, tanto sono soldi che non 

prenderà mai e qualcuno dice ma è il ricco che non paga la multa. Secondo me al ricco cosa 

gliene frega di pagare la multa? 100 euro, 300 euro quando gli arriva. Anzi, dà anche la mancia.  

Io sono dell’idea che sia giusto, è un’equità sociale per le persone che non ce la fanno, anche 

perché prima abbiamo noi stessi fatto un documento invitando la Giunta, in particolare 

l’assessore Zinni chiaramente sulla Tari di aumentare gli sconti. Credo che non è un bel 

messaggio dire che non siamo d’accordo. L’unica cosa che io posso dire, sarebbe stato bello 

mettere un tetto Isee, forse sì. Un tetto Isee sarebbe stato forse più democratico, proletario? 

Passatemi questa frase. Democratico e proletario un tetto Isee. Non c’è ed è chiaro che in questo 

caso qui ci sono sempre dei dubbi e delle incertezze chi non pagherà queste multe, dal 2000 al 

2015 mi sembra, credo che uno non se li porta dietro, perché se non sbaglio ogni anno devi 

rettificare che sono in debito. Un disgraziato, scusatemi questo termine, un ricco non si nasconde 

che gli arriva la multa per cinque anni, vent’anni anzi quasi adesso. Dopo sicuramente ha le 

more, sono aumentate anche in base alle more.  

Allora non ci prendiamo in giro. Comunque il mio voto sarà favorevole. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ha chiesto di intervenire il consigliere Ippoliti, prego. 
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IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Questa vale anche come dichiarazione di voto. Anche noi siamo 

favorevoli a questa rottamazione. Faccio presente che questa rottamazione si basa sulla legge di 

bilancio del 2023 che autorizza la rottamazione delle cartelle fino a un massimo di mille euro, 

ma solo quelle dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015.  

Io faccio presente, come legale, che effettivamente iniziare una procedura esecutiva su una 

cartella di mille euro costa lo stesso impegno rispetto ad un credito di 50.000 euro. Cambia solo 

l’importo, il contributo unificato. Quindi secondo me la scelta portata avanti 

dall’amministrazione è una scelta di buon senso, perché in ogni caso è un costo portare avanti 

una cartella esattoriale di mille euro. Soprattutto se, come avete fatto voi, e su questo siete stati 

maestri, avete sempre delegato a studi professionali di Ancona il recupero di crediti esterni che 

vantava il Comune. Quindi l’orientamento portato avanti da anni questa amministrazione è 

proprio nella prospettiva di eliminare sprechi, quindi ben venga questa rottamazione, ben venga 

questa delibera. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ha chiesto di intervenire la consigliera Simonella, prego. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Abbia pazienza, consigliere Ippoliti, le azioni di recupero le fa l’azienda Ancona Entrate, è 

un’azienda controllata nostra. 

Detto questo, noi come ci siamo espressi in commissione siamo assolutamente contrari a 

questa posizione. Tra l’altro lei ha chiarito in maniera molto esplicita che non è una questione 

che riguarda il bilancio, ne sono convinta; c’è già un accantonamento a Fcde tale, per cui non ha 

un impatto in sé. 500.000 euro in più su un Fcde che pesa 49 milioni di euro non è in sé 

impattante. Questo è chiarissimo, è chiarissimo a tutti. Quindi non abbiamo la presunzione di 

dire che quell’azione di recupero porterebbe chissà cosa in cassa. Non è questo il punto.  

Il punto è esattamente quello per cui lei sta di là e io sto di qua. Io sono Lady Oscar, ma lei 

forse non è manco il cavaliere nero, quello di Gigi Proietti, quello che non gli potevi caga’... 

capito? Quindi non è questo. Quindi siamo su posizioni diverse esattamente su questo, cioè sul 

fatto che in questa situazione si è voluto dare un segnale specifico, e l’avrebbe dato dice lei 

anche molto più ampio, se fosse stato nelle condizioni, quindi anche aderendo alla definizione 

agevolata. Cioè l’idea di essere liberi è posso non pagare le multe, posso non vaccinarmi, posso 

fare quello che mi pare. È quel genere di messaggio che viene passato. La libertà è questo.  

Noi siamo da quest’altra parte, in cui la libertà non è questo: è esattamente rispettare le regole 

e rispettarle anche attraverso questo cosa piccola, che in sé non porta un risultato oggettivo, ma 

lancia un messaggio preciso. Lancia il messaggio che chi oggi prende una multa e dice, ma se 

tutto sommato non la pago, fra un po’ arriva qualcuno e questa cosa me la condona e nello spirito 

che hanno lo fanno molto di più di quello che oggi sono in grado di fare. Quindi prima o poi 

questa cosa arriverà. Non è solo quello che se la passa male, anche quello che se la passa bene. 

Adesso ho fatto la battuta. La Santanchè ha preso 444 multe con l’auto e ne ha pagata una, da 

quello che risulta. Non è proprio una che stava sotto i ponti. È uno stile ed è un messaggio. 

Questa è una cosa e questo messaggio noi non lo vogliamo dare. 

Mi permetto anche di dire che questo messaggio, non tanto per quello pregresso ma per il 

futuro, è pericoloso per il bilancio del comune di Ancona, perché, se fosse, lei lo sta vedendo 

com’è il bilancio, che solo un 1, 2 per cento dei cittadini o comunque dell’ammontare delle 
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risorse che complessivamente il Comune incassa dai cittadini o dalle imprese, dall’Imu alla Tari, 

alle mense, alle cose, se fosse un 2 per cento si perderebbe 1 milione e mezzo di entrate. È un 

messaggio dentro questa cosa qui. È un messaggio chiaro che viene dato. Quindi fate attenzione, 

anche perché quello che oggi pesa nulla, sono d’accordo che pesa nulla, se il messaggio è questo 

(non pagate), i prossimi anni possono essere anche un po’ più preoccupanti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Ci sono altri interventi? Consigliera Dini, prego. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie. Io ieri in commissione ho fatto una domanda all’assessore, gli ho chiesto se si poteva, 

c’era anche la dottoressa Ghiandoni, se si poteva affermare con certezza che erano crediti 

inesigibili e irrecuperabili. Ovviamente mi è stato risposto quello che già sapevo, cioè che non si 

può affermare con certezza. Quindi, se anche di quei 500.000 euro se ne potessero recuperare per 

caso mai 100.000, sarebbero sempre e comunque 100.000 euro di servizi offerti alla città e ai 

cittadini che magari hanno sempre pagato le multe. 

Oltretutto ho anche chiesto, diciamo che lo sappiamo, che chi ha già pagato nelle stesse, 

identiche condizioni, magari a fatica, magari rateizzando negli anni, magari con tanta fatica, non 

gli verranno restituiti, quindi vedrà esattamente persone che non pagheranno. E aggiungo a 

quello che ha detto, anch’io la penso esattamente come la collega Simonella, diciamo che il 

messaggio che potrebbe passare è esattamente questo: se non pago, aspetto tanti anni, poi magari 

chissà. Quindi ovviamente voteremo contro. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Ha chiesto di intervenire il consigliere Pesaresi, prego. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Molto brevemente, per fare mie le parole della collega Simonella e Dini, esprimere il voto 

contrario, anche per i motivi già illustrati durante la discussione precedente sull’assestamento. Il 

quadro è unico e fa parte di un’unica visione politica. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie. Mi sembra che abbiamo contestualizzato anche le dichiarazioni di voto, quindi 

passerei in modalità avuto. Scusi, consigliere Petrelli, mi ha chiesto la parola. Prego, consigliere. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Le prime mosse che un’amministrazione muove nei primi cento giorni dal 

suo insediamento vengono considerate come le priorità assolute e anticipano quelle che saranno 

di fatto le peculiarità dell’azione politica negli anni successivi. Bene. Il primo atto politico che 

questa Giunta ci chiede di deliberare è di fatto un condono. Se è vero che i primi passi sono 

simbolici, qual è il messaggio che si intende far passare? Stralciare queste ingiunzioni di 

pagamento significa esattamente consigliare ai nostri concittadini di evadere. Perché mai dovrei 

pagare le multe, se poi tra dieci anni il mio debito potrà essere condonato?  

Condonare non significa solo fare un’ingiustizia a tutti coloro che tra il 2000 e il 2015 hanno 

pagato in maniera onesta tutto ciò che dovevano pagare, condonare significa anche legittimare 

un comportamento dannoso per la collettività; e permettetemi di dire che la ratio di questo 
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provvedimento va perfettamente a braccetto con la teoria del “pizzo di Stato” di Giorgia Meloni, 

che lascia intendere che sia consentita al cittadino la scelta di quali sono le tasse da pagare e 

quali no. 

Vorrei rivolgermi un attimo, prima di passare al momento della votazione, a miei colleghi di 

maggioranza. Oggi siamo stati chiamati a votare una variazione di bilancio, un bilancio fatto di 

tante voci di spesa, servizi sociali, cura della città, sport, cultura, protezione civile, ma tutte 

queste spese hanno bisogno ovviamente di entrate per essere coperte; legittimare l’evasione 

fiscale significa dover rinunciare a quei soldi che ci servono per fare il bene della città. Se 

insegniamo ai nostri concittadini che sia giusto non pagare multe e tasse, condanneremo la nostra 

città al fallimento, come ricordava prima la consigliera Simonella; e penso che nessuno di noi si 

sia candidato per fare volontariamente del male ad Ancona e agli anconetani. 

Io credo profondamente che tra i vari compiti delle istituzioni ci sia anche quello di educare e 

oggi ci viene chiesto di scegliere, di scegliere se educare al rispetto delle regole oppure no, 

scegliere se educare alla legalità oppure no, scegliere se considerare i contributi dei cittadini 

come uno strumento per fare del bene alla città oppure no. Dietro questo freddo titolo, “Stralcio 

ex articolo 1, comma 229-bis...” si nasconde, in realtà, una scelta fondamentale secondo me: 

oggi con il nostro voto noi possiamo scegliere di educare i cittadini, i nostri concittadini e anche 

quelli delle future generazioni a contribuire rispettosamente per il bene della città.  

D’altronde che ci stiamo a fare qua, se non per dare il buon esempio? 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Presidente, per fatto personale e do motivazione, perché lui sta indicando dalla sua 

dichiarazione se ho capito bene, forse nella mia stupidità ho capito male, che è come se io voto 

favorevole ai cittadini e gli dico di fare i delinquenti.  

Simonella, è un fatto personale, perché, se tu mi indichi che in questo momento, che questa 

era l’intenzione del consigliere, chi vota favorevole è come se votasse la delinquenza, mi dà 

fastidio. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ha chiesto di intervenire la consigliera De Angelis, prego. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliere comunale 

Io solo un secondo vi rubo. A me queste scelte da moralisti mi fanno ridere! Tornerei indietro, 

nel 2017, quando l’allora Sindaca Mancinelli ha fatto la rottamazione di varie tasse, che non 

erano solo multe ma anche Tari, eccetera, eccetera. Per cui fate i moralisti con qualcun altro! 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Non sono ammessi applausi. Grazie, consigliera. Ci sono altri interventi?  

Per la replica, l’assessore Zinni. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

In realtà è una replica non politica, ma volevo semplicemente dare un elemento di valutazione 

alla consigliera Dini, perché mi pare che si stia facendo un po’ di confusione. Gli uffici le hanno 

detto ieri che quei crediti sono di fatto inesigibili e infatti stanno in un fondo del nostro bilancio 

per i quali non vengono più attivate procedure di riscossione, perché sono oramai privi della 

possibilità di essere riscossi. 
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C’è un vuoto normativo in Italia. In Italia esiste il problema, da sempre e questo spiega anche 

perché nascono le rottamazioni, che poi vorrei ricordare che, se non erro la prima rottamazione la 

fece un governo di centrosinistra, adesso non ricordo più a memoria, però in Italia manca una 

legge chiara che vada a stabilire che fine fanno i crediti inesigibili. E riguarda tutti i tributi 

questo problema, perché ci sono miliardi di euro in Italia di crediti inesigibili che non verranno 

mai riscossi, che però gonfiano le contabilità dello Stato centrale, così come questo fondo gonfia 

la nostra contabilità. 

Posto il fatto che ognuno può avere tutte le valutazioni libere del mondo, politiche, però 

attenzione che, se abbiamo avuto degli squilibri Italia, nel nostro sistema fiscale, e questo 

determina anche provvedimenti come questo, perché vorrei ricordare che siamo arrivati alla 

rottamazione quater, quindi è la quarta rottamazione che avviene in Italia, evidentemente un 

problema di fondo c’è e resta. Poi uno può dire tutto quello che vuole dal punto di vista 

ideologico e politico, ma raccontarci la novella che i crediti di fatto inesigibili siano esigibili, è 

un modo per ingannare noi stessi.  

Allora forse, e in questo colgo appieno lo spirito del consigliere Mandarano, forse ogni tanto 

un po’ di onestà intellettuale nell’andare incontro al cittadino non guasta. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Prego, consigliera. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Se posso, come capogruppo. Nessuno mette in dubbio la questione dei crediti inesigibili, lo 

strumento di cui parlavamo stamattina, il fondo crediti di dubbia esigibilità ha questo obiettivo: 

ha l’obiettivo di “pulire” il bilancio da quello che realmente si può spendere; e quando vengono 

fatte le riduzioni dei residui, come sono state fatte negli anni passati anche dall’altra 

amministrazione, molto più impattanti, questo però non impedisce che si facciano le azioni di 

recupero. Qui c’è uno stralcio in cui decidi che l’eventuale azione di recupero non la fai più. In 

quell’altra situazione, per rendere il bilancio trasparente e limpido, e questa è una cosa 

piccolissima, quindi agire di conseguenza con quello che si ha veramente a disposizione, quello 

veramente sì poi si riducono anche i residui, anche quelli che sono a Fcde, cioè anche quelli che 

oggi sono di dubbia esigibilità. Ma questo non impedisce di dire io l’azione di recupero, se 

voglio, la faccio e, se la faccio, ti passo quel messaggio.  

È semplicemente questo, è semplicemente questa la differenza. Non sto dicendo che questa 

cosa ha un’incidenza sul bilancio di chissà quale tipo. Su questo siamo d’accordo. Il messaggio è 

quello, che lei vuole dare il messaggio che la libertà è non pagare; e io le dico che invece il 

messaggio è che le regole vanno pagate, perché sennò non c’è più libertà per nessuno. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Sempre per replica, il consigliere Rossi. Prego. 

 

ROSSI VINCENZO – Consigliere comunale 

Da cittadino io mi faccio una domanda. Per riscuotere questi soldi bisognerebbe fare dei 

controlli, giusto? Facciamo i controlli anche per la Tari allora. Ci sono persone che stanno in 

appartamenti che vengono affittati a una persona e ce ne stanno dieci. Arrivederci. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ci sono altri interventi? Non mi sembra. Le dichiarazioni di voto sono 

state fatte mi sembra, quindi ci poniamo in modalità voto. 

Pongo in votazione l’argomento n. 402 del 2023. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  33 

Votanti 33 

Favorevoli 22 

Contrari 11 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Pesaresi, Petrelli, 

Rubini Filogna, Simonella, Urbisaglia, Vecchi) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Votiamo l’immediata eseguibilità dell’atto. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  33 

Votanti 31 

Favorevoli 22 

Contrari 09 (Dini, Fagioli, Foresi, Giangiacomi, Petrelli, Rubini Filogna, Simonella, 

Urbisaglia, Vecchi) 

Astenuti 00 

Non votanti 02 (Fiordelmondo, Pesaresi) 

 

Il Consiglio approva. 

I punti stabiliti all’ordine del giorno nella Capigruppo sono esauriti, quindi concludiamo qui 

la seduta consiliare. Vi auguro buone vacanze, buone ferie. Poi con i capigruppo ci accordiamo 

per calendarizzare i Consigli di settembre. Buone vacanze.  

La seduta è chiusa (ore 15.15). 

 


